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Situazione economica 

Legge finanziaria 
a cura del vicesindaco Riccardo Bassi 

Il recente disegno di legge 
finanziaria, presentato in par­
lamento dal governo Craxi, 
rappresenta un momento 
estremamente importante in 
ordine all'impegno verso il ri­
sanamento economico del 
Paese, impegno espresso non 
solo a livello nazionale, ma 
anche in tutte le sedi periferi­
che delle istituzioni pubbli­
che. 

La necessità di imboccare 
seriamente la strada del risa­
namento è nata principalmen­
te dalla progressione dei fatto­
ri congiunturali, con partico­
lare riferim~nto al disavanzo 
pubblico 1983 che ha raggiun­
to ormai livelli insopportabili. 
In tale situazione di evidente 
difficoltà per tutto il Paese si 
è verificato il fenomeno di 
una persistente inflazione con 
una accentuata recessione. 

Sono convinto che per di­
fendere l'occupazione sia ne­
cessario ricreare le condizioni 
per una reale ripresa econo­
mica e questa ripresa non è 
raggiungibile attraverso illuso­
rie e facili scorciatoie, ma 
passa attraverso una decisa 
azione di riequilibrio che ab­
bia lo scopo di ridurre il tasso 
inflattivo, di tenere sotto con­
trollo la finanza pubblica e di 
combattere l'evasione e l'ero­
sione fiscale. 

Infatti più cresce il fabbiso­
gno dello Stato, minori sono 
le risorse da destinare ai setto­
ri produttivi, con la conse­
guenza di tenere l'inflazione a 
livelli alti e di mantenere un 
freno costante alla politica de­
gli investimenti. In questo 
modo ne risulta un circolo vi­
zioso che pone la nostra eco­
nomia fuori mercato rispetto 
alla realtà economica degli al­
tri paesi. Una domanda viene 
naturale: cosa fare? come 
uscire da una situazione ,:;he 
si fa sempre più pesante? 

È ovvio che riuscire a dare 
risposta precisa e puntuale 
alle domande poste, significa 
avere dato risposta al proble­
ma cardine della storia del 
nostro Paese in ordine agli 
sbocchi futuri. Non è certo 
con questa presunzione che si 
vogliono sviluppare alcune 
considerazioni sull'argomento, 
ma nello spirito di un contri­
buto nel porre all'attenzione 
alcuni elementi di riflessione. 
• La situazione economica at­

tuale del nostro Paese, tenuto 

conto del contesto europeo ed 
internazionale in cui ci si 
muove, ha sicuramente degli 
aspetti di gravità ma non cer­
tamente catastrofici; a mio av­
viso c'è il modo per uscirne. 

Intanto la legge finanziaria 
non può essere considerata un 
punto di arrivo e tanto meno 
risolutivo, diciamo che può 
essere considerata un avvio. 

Nell 'attuale contesto le cose 
dal punto di vista economico 
non stanno ferme e possono 
ulteriormente peggiorare. Per 
questo, in attesa di una revi­
sione complessiva del sistema 
contrattuale italiano, della de­
finizione di politiche organi­
che per la occupazione, l'in­
dustria, la finanza pubblica, 
probabilmente sono auspica­
bili forme immediate ed eque 
di intervento. In sostanza una 
politica dei due tempi. Per cui 
una politica a lungo termine 
all 'intervento della quale deve 
essere sviluppata una politica 
dei redditi basata su: 
- rev1s1one delle p_ol\tiche 

contrattuali in cui c1 sia un 
salario minimo garantito to­
talmente dalla scala mobile 
ed un salario contrattato 
annualmente; 

- smantellamento ulteriore 
dell'assistenzialismo e della 
politica meridionalista tra­
dizionale e la conseguente 
concentrazione di risorse in 
agenzie regionali che gesti­
scano dinamicamente una 
politica della buona occu­
pazione; 

- definizione di un'organica 
politica industriale fondata 
sull'innovazione sia della 
produzione industriale sia 
di settori nuovi; 

- un piano sempre più orga­
nico e deciso che consenta i 
necessari recuperi fiscali dal 
fenomeno dell'evasione e 
della erosione fiscale. 
Ora questa politica di am­

pio respiro richiede del tempo 
ed una approfondita contrat­
tazione. Essa va impostata su­
bito, ma è a tutti chiaro che 
non potrà avere attuazione 
nel giro di pochi giorni, tutta­
via ogni decisione, anche con 
carattere urgente, deve forza­
tamente ispirarsi a questa po­
litica di fondo. 

Non c'è dubbio che una 
politica dei due tempi , a 
meno di non voler far dema-

(segue in seconda) 
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Cose senza papà 

Mi ricordo di quando ero bam­
bino, di quando si portava le bra­
ghe corte fin sotto Natale (se non 
più avanti), di quella volta che, 
giocando nel cortile di casa, mi 
divertivo a tirar sassi con la fion­
da, per provare la mia abilità. 

Non ero uno dei primi nel tiro 
con la fionda, però qualche cosa 
pigliavo.. . quel giorno centrai in 
pieno un bersaglio nuovo, che non 
face1•a parte del mio repertorio: la 
finestra di casa mia. 

Da coraggioso che ero, me ne 
scappai subito, ma non tanto su­
bito da non farmi scoprire dalla 
mamma (eh, le mamme vedono 
tutto!). 

Due urla, un lento rientro ma 
non tanto preoccupato perchè dal­
la mamma le avevo prese tante 
volte e, cosa vuoi, una volta di 
più ... 

Era dal papà che le prendevo di 
rado, proprio nelle grandi occa­
sioni, e quella sera, quando il 
papà ritornò dal lavoro (perché 
una volta i papà avevano da lavo­
rare!), fu una nuova di quelle 
«grandi occasioni». 

Figuratevi, coi pantaloni corti 
restavano i segni per diversi gior­
ni! 

Vi chiederete ora perché vi ho 
raccontato questo, che poi di ri­
cordi simili ne avrete anche voi, 
non ve l'ho raccontato per nostal­
gia di quei tempi, che giustamente 
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non ci sono più. No, ve l'ho rac­
contato per quello che succede 
adesso, quasi tutti i giorni, anche 
nel nostro paese, dove si vedono 
segnali stradali rotti, vetri di edi­
fici pubblici a pezzi, muri con 
scritte in cinemascope, cassonetti 
di rifiuti ribaltati, piccoli alberi 
spezzati che non cresceranno più, 
siepi disfatte, giochi del parco ro­
vinati, cestini portarifìuti piega­
ti .. . 

Non sono coste nostre, sono 
cose senza papà. .. ma allora di 
chi sono? 

Sono degli altri, che ci pensino 
loro! Vorrà dire che dovrò unifor­
marmi anch'io a questa moda, 
andare in giro a rompere e spac­
care le «robe» degli altri, tanto 
chi paga ... poi è sempre un altro 
papà! 

Penso, e non me ne vogliate per 
questa mia opinione, che ci vor­
rebbe un papà grande, un Gulliver 
di papà, con due robuste spalle, 
con due lunghe gambe, con due 
mani grosse come l'asse della sfo­
glia, che potesse arrivare non dico 
dappertutto, ma almeno dove ce 
ne fosse bisogno. Chissà che ... 
Ah, dimenticato di dirvi, per one­
stà di cronaca, che non ci fu poi 
più un'altra di quelle «grandi oc­
casioni» che mio padre mi mise le 
mani addosso. Si era spiegato 
bene quella volta ... 

Il Rovescio 1 
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Nuova Scuola Materna 
e Asilo Nido a 

Rovereto 
Dal I· settembre a Rovereto 

funziona la nuova scuola Co­
munale dell'infanzia con 3 se­
zioni e n· 80 bambini iscritti e 
una sezione di asilo nido con 
14 bambini. Con questa strut­
tura si è realizzata l'opera 
prioritaria del programma 
presentato ai cittadini dalle 
forze politiche, che ammini­
strano come maggioranza il 
nostro comune. 

È stata una scelta giusta, di 
politica amministrativa, che 
ha trovato l'unanimità del 
Consiglio Comunale, ed ha si­
gnificato: 
a) una risposta all'esigenza 

fortemente sentita dalla po­
polazione di Rovereto in 
quanto, la precedente strut­
tura di scuola materna non 
riusciva a contenere tutta 
la domanda espressa nel 
territorio; 

b) l'altro aspetto molto im­
portante è determinato dal 
fatto che quest'opera è sta­
ta realizzata nel momento 
in cui, a livello nazionale, 
con i decreti che detenni­
nano i bilanci dei comuni, 
è iniziato l'attacco allo Sta­
to sociale che, per noi, 
vuol dire intaccare l'allar­
gamento e la qualificazione 
dei servizi , bloccando la 
pianta organica del perso­
nale al 1976 ed impedendo 
assunzioni per nuovi servi­
z1. 

La nuova scuola è costruita 
con criteri moderni e ha com­
portato un investimento di 
777.953.857 milioni; risponde 
ai problemi ambientali al col­
legamento strutturale tra asilo 
nido e scuola della Infanzia , 
non risolve, ma in alcuni casi 
accentua, problemi di funzio­
namento per la impossibilità 
di assumere il personale ne­
cessario. 

Gli iscritti alle scuole del­
) 'Infanzia nel territorio di Ro­
vereto e S. Antonio sono: 
- 80 a Rovereto s/s. 
- 22 alla scuola privata di S. 

Antonio 1'84,48% dei 
bambini residenti. 
Una scolarizzazione volon­

taria di questa dimensione di­
mostra la consapevolezza dei 
genitori circa la validità della 
Scuola dell'Infanzia, non 
come servizio rivolto alla fa­
miglia, ma al bambino, in 
grado di rispondere ai suoi bi­
sogni di carattere educativo e 
formativo. 

Una risposta complessiva 
che la famiglia non può dare, 
se non in stretto rapporto con 
l'istituzione sociale e scolasti­
ca. 

Per queste motivazioni di 
fondo, la scuola dell'Infanzia 

di Adelia Pavesi 
dovrà entrare a pieno titolo in 
un nuovo ordinamento scola­
stico di base che consideri 
continuità didattica ed educa­
tiva partendo da questo tipo 
di scuola. 

momento di incontro educati­
vo che intreccia il lavoro della 
famiglia con una dimensione 
sociale e culturale di gruppo 
che stimola interessi. 

- I principi pedagogici ed 
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Molto importante a questo 
scopo è l'esperienza che si sta 
attuando tra il plesso di Novi 
delle scuole elementari e le 
scuole materne del capoluogo, 
con una programmazione che 
accomuna attività didattica e 
continuità tra i due ordini di 
scuola. È un 'esperienza che ci 
auguriamo coinvoltga in futu­
ro tutto il territorio comunale. 

Nel concludere non può 
mancare un riferimento speci­
fico all 'apertura di una sezio­
ne di asilo nido, per quello 
che rappresenta a livello del 
territorio. 

Siamo consapevoli, che per 

le limitazioni imposte alle as­
sunzioni, il nido è stato aper­
to non con l'organico previ­
sto, perciò non in grado di of­
frire un servizio a tempo pie­
no. Siamo convinti però, che 
l'Asilo Nido non dà solo ri­
sposte positive alle famiglie, 
ma è in grado di incidere po­
sitivamente sullo sviluppo 
psicologico - fisico - educativo 
dei bambini nella primissima 
infanzia. 

li Nido, perciò non par­
cheggio per i bambini, bensì 

educativi che stanno alla base 
del Nido contribuiscono alla 
crescita armonica del bambi­
no in ogni campo, sia motorio ' 
che sociale. 

La scuola dell'Infanzia e 
l'asilo nido potranno essere 
migliorati e produrre crescita 
culturale anche per gli adulti 
nella misura in cui genitori , 
educatori e personale ausilia­
rio riempiranno di contenuti 
validi i momenti della parte­
cipazione. 

Perciò è necessaria dopo la 
costruzione dei servizi una 
presenza attiva al la gestione 
sociale: assemblee dei genitori 

per plesso e sezione sulla pro­
grammazione e sulla sua veri­
fica, incontri di collettivo e di 
consiglio di gestione come ga­
ranzia per qualificare il nostro 
intervento verso l'infanzia e 
in grado di promuovere ini­
ziative su temi pedagogici e 
psicologici specifici che ri­
guardano lo sviluppo com­
plessivo del bambino arric­
chendo così di conoscenze e 
competenze i genitori e con 
essi la collettività nel suo in­
sieme. 
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dalla prima 
gogia, in politica economica è 
inevitabile. Il problema è che 
il primo tempo sia incisivo ed 
equo nel suo impatto politico, 
economico e sociale e che il 
secondo tempo venga iniziato 
nella sua elaborazione, nella 
sua preparazione e nella sua 
attuazione già nel corso del 
primo tempo. La politica eco­
nomica ha bisogno certamen­
te di mediazioni, ma anche di 
una forte dose di capacità de­
cisionale. Il potere di veto 
delle varie forze sociali ha 
contribuito a creare questa si­
tuazione di stallo: occorre 
maggiore energia, anche per­
chè l'opinione pubblica è più 
disposta ad accogliere decisio­
ni piuttosto che la incertezza 
che si protrae da tempo. 

Le misure di intervento 
previste dalla legge finanzia­
ria, in discussione al senato in 
questi giorni, integrate dalla 
politica dei redditi come con­
dizione irrinunciabile, hanno 
l'obiettivo di contenere il di­
savanzo del bilancio dello sta­
to per il 1984, fissando il fab­
bisogno del settore statale at­
torno ai 90.000 miliardi. 

Oltre alle ragioni congiun­
turali già citate, ci sono ragio­
ni legate alle scelte non fatte, 
al tempo perduto per rincor­
rere interessi corporativi, alla 
scarsa capacità delle forze po­
litiche di far emergere, senza 
tentennamenti, nella coscien­
za dei cittadini, la inevitabili­
tà di una politica di risana­
mento come premessa neces­
saria per una ripresa dello svi­
luppo. Non c'è più tempo da 
perdere, è doveroso che il 
parlamento, in primo luogo, e 
tutte le componenti sociali 
concentrino i propri sforzi in 
un'azione energica e costrutti­
va in tutte le direzioni. È evi­
dente che il catastrofismo gra­
tuito ed opportunistico teso 
unicamente ad individuare 
negli altri i responsabili non 
aiuta ad imboccare quelle 
strade nuove e coraggiose che 
consentano al nostro Paese di 
avviarsi verso il risanamento e 
quindi lo sviluppo. 

Se vogliamo evitare che si 
scateni una guerra tra i vari 
interessi e quindi si allontani 
il nostro Paese dal contesto 
dei Paesi più sviluppati e che 

le tensioni sociali diventino 
incontrollabili mettendo in 
forse la tenuta delle stesse isti­
tuzioni democratiche, è im­
portante che nel Paese preval­
ga la «cultura degli interessi 
generali» rispetto alle spinte 
corporative dei gruppi più ga­
rantiti. È necessario che cre­
sca tra i cittadini questa cultu­
ra, una sorta di alleanza fra i 
più consapevoli, preoccupati 
di rendere possibile una spe­
ranza per i giovani, per i di­
soccupati e per i nuovi emar­
ginati. Credo che far maturare 
questa consapevolezza sia 
compito di tutti; non solo del 
governo e dei partiti, ma delle 
culture! 

Sono convinto che il Parla­
mento in primo luogo ed il 
governo stesso abbiano ben 
chiari quali debbano essere gli 
obbiettivi da raggiungere e le 
strade da percorrere, consci 
che oggi non è opportuno di­
sperdersi in mille rivoli, ma 
occorre concentrare tutte le 
energie in campo verso gli 
«interessi generali» rispetto a 
interessi di parte; solo in que­
sta ottica il Parlamento ed il 
governo potranno pensare di 
recuperare una credibilità ver­
so l'opinione pubblica, in 
caso contrario sarebbe ulterio­
re sfiducia e delusione. 

Per quanto riguarda la no­
stra parte, intesa quella del­
l'ente locale, sono convinto 
che a Novi, ci siamo mossi in 
una visione che non è quella 
del giorno per giorno, ma che 
aveva ed ha un ampio respiro. 
Infatti la politica degli investi­
menti degli ultimi anni, nono­
stante le restrizioni, dà risulta­
ti concreti vedendo realizzate, 
ogni anno, opere estremamen­
te significative e qualificanti 
su tutto il territorio. Anche 
nella politica del rigore e del 
risanamento pubblico molto è 
stato fatto, probabilmente ri­
mangono ancora delle zone 
verso le quali è possibile rea­
lizzare ulteòori recuperi in 
quanto ad economicità e fun­
zionalità, ma è indiscusso 
l'impegno preciso e chiaro 
della maggioranza nel realiz­
zare quella politica del rigore 
e del risanamento nell'equità, 
convinti che questo debba es­
sere l'obbiettivo primario in 
questi anni difficili. 

Riccardo Bassi 



Si rinnova 
il Consiglio di Gestione 

della Biblioteca Comunale 
Dopo tre anni di intensa atti­
vità, scade l'attuale Consiglio 
di Gestione. 
Il nuovo organismo durerà in 
carica 2 anni. 

Per la Biblioteca si presenta 
una grossa scadenza, da af­
frontarsi con responsabilità, 
per la direzione e l'organizza­
zione dell'attività culturale del 
nostro Comune. 

La cittadinanza, e più spe­
cificatamente le locali forze 
culturali, deve essere consape­
vole dell'importanza di questo 
atto formale e fare in modo 
che alla guida della Biblioteca 
vengano poste le persone giu­
ste. 

«Siamo d'accordo, così ha 
risposto l'Assessore Ferrari , 
che il vecchio detto "chi non 
c'è, si fa senza" è sempre vali­
do, ma... se ci fosse, sarebbe 
ancora meglio». 

Mi permetto di far presente 
che la Biblioteca ha assunto, 
in questi ultimi anni, un ruo­
lo fondamentale nel nostro 
Comune. 

Hanno avuto ragione le for­
ze politiche (PCI-PSI) quan­
do, all'inizio della legislatura, 
hanno riesaminato il settore 
culturale e, con una scelta co­
raggiosa, hanno aumentato lo 
stanziamento finanziario, han­
no modificato il regolamento 
della Biblioteca, hanno messo 

a disposizione quanto era ne­
cessario, in ordine a strutture, 
mezzi e personale, sempre nei 
limiti del possibile e del ragio­
nevole. 

Questo nuovo assetto ha 
portato positivi risultati per la 
qualità delle iniziative, per la 
continuità dei programmi, per 
la partecipazione ed il con­
senso ricevuto, per i nuovi in­
teressi suscitati nella popola­
zione. 

Certo non siamo arrivati, 
ma ci sembra di procedere 
nella giusta direzione; sono 
stati fatti errori, valutazioni a 
volte affrettate, manifestazioni 
poco gradite, ma questo insie­
me di esperienze ci ha fatti 
maturare. 

Errori, probabilmente. se ne 
faranno ancora, ma siamo 
convinti che, se la pa1tecipa­
zione della gente sarà un po' 
più attiva e sensibile, si po­
tranno migliorare le cose (àtte. 
E per questo che invitia1110 le 
Scuole e le Associazioni a 
non sottovalutare l'elezione 
del nuovo Consiglio ed a no­
minare rappresentanti che 
possano qualificare sia questo 
organo direttivo che l'att ività 
futura. 

L'invito non si ferma qui, 
va oltre, nel senso che i nuovi 
consiglieri non devono rap­
presentare solo se stessi e 
nemmeno essere abbandonati 

Il piacere e l'estasi 
« Vi dirò una sola parola: 

TOMBOLA». 
Tombola: felice scelta eco­

nomica dove al piacere del ge­
nuino divertimento e del movi­
mento dell'arto supe,·iore de­
stro si assumono ingenti 
quantitativi di fi~c_hes del ra­
cket alimentari. E anche sino­
nimo di caloroso ambiente 

dove la salubrità dell'aria 1•ie-
11e mitigata da spifferi 11011 del 
tutto ortodossi i,, cui i fagioli 
han110 la parte del leo11e. Del 
resto attraverso questo gioco 
di moda la creatività e la so­
cietà di og11u110 viene felice­
mente compiuterizzata i11 1111-

meri che va11110 da I " 90 e, 
nello stesso tempo, tutti si 

a se stessi, ma è utile che con­
tinui il rapporto dialettico tra 
forze, istituzioni, e Biblioteca, 
in modo che il nuovo consi­
glio sia effettivamente 
l'espressione del mondo cultu­
rale locale e non un organi­
smo che decide sulla testa de­
gli altri. 

Quanto tempo resterà in ca­
rica il prossimo Consiglio? 

Se non interverranno ./àlli 
eccezionali, come ad esempio 
le elezioni amministrative an­
ticipate, il nuovo Consiglio 
(ìmzionerà fino a Giugno 
1895, alla scadenza del Consi­
glio Comunale. Confido nel 

/èllto che i nuol'i rappresen­
tanti possano essere buona 
parte dei membri de!l'a1wale 
Consiglio, poichè con loro si è 
lavorato in serenilà. con im­
pegno e cun pro.fil/o. 

Non voglio dare 1111 giudi:::io 
sull'operato del <<l'ecchio» 

posso110 esprimere singolar­
mente da11do i numeri che vo­
glio110; inoltre i partecipanti 
impreca110 in sile11zio maledi­
cendo I" malasorte e pure il 
tiranumeri. 

C'è poi da dire che tutti i 
se11time11ti so110 da essa cata­
lizzati, ma si dimostra impo­
te11te di fronte al mag11etismo, 
alla forza dirompente e tra­
l'olge11te dello sple11dore del 
«24 Pollici» che i11 un sol ca­
nale s1•uota parola e ta1•oli di 
tutto il loro sig11(ficato e pre­
sellza. 

la pote11za, il successo, le 
ambizioni, i 1111mel'i, niente 
può fermare il sommo se11ti­
mento: l'amore. 

Ah l'amore, l'amore!! 
Come può una tombola, a11-

che se ha tutti i numeri pe,· 
a,·ricchire, arginare la piena di 
un fiume come l'Amore che 
dal canale 5 dilaga fino al 
mare porta11do con sè lacrime 
(tutti i pesci infatti sono am­
mutoliti ascolta11do il cip ... 
cip degli uccelli tra i ro1•i). 

Solo questo splendido, 
grandioso, rol'ente e religiosa­
mente sensuale prodotto 
TVcolor made USA spiega la 
fuga, la diserzione, il nulla 
prodottosi attorno a questa 
parola e a questi taroli, la­
sciando solo il tfranumeri a 
marcare Ili sua pl'esenza e poi 
correre nella fiuma con gli al­
tri. 

li Rovescio 2 

Consiglio. voglio solo fare me­
moria di quanto è stato pro­
dotto in questi tre anni, dalla 
Stagione Teatrale al Carneva­
le, dalla pubblicazione del Fi­
/6ss a/l'attività culturale estiva, 
dai programmi per le scuole 
(concerti musicali, fìlms, pre­
stito di libri. confèrenze, pub­
blicazioni) ai cicli di .films in 
collaborazione con le Associa­
zioni, dalle mostre .fotogrqfi­
che, naturalistiche alle .feste 
popolari, alle estemporanee di 
pittura. con l'ottimo risultato 
finale che ha portalo ad un 
rapporto con le scuole e le As­
sociazioni più sentito. più 
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pari misura tra Novi e Rove­
reto I S. Antonio. 

I membri saranno nominati 
per il 20% tra gli utenti e il ri­
manente tra le Scuole e le As­
sociazioni culwrali. 
'd i programmi quali saran­

no. 
Il Consiglio di Gestione, 

tuttora in carica, ha predispo­
sto la previsione di attività per 
l'esercizio .finanziario del 
1984, i cui indirizzi saranno 
esaminati e deliberati dal 
prossimo Consiglio nei primi 
mesi del 1984. 

I precedenti Bilanci si sono 
mossi in una dimensione tri­
ennale, nel proposito di elabo­
rare una programmazione or­
ganica .finalizzata agli obietti­
vi di promozione culturale, di 
partecipazione. di in.formazio­
ne ed aggiornamento, di svi­
luppo e miglioramento delle 
proprie co11osce11:::e, di poten­
::ia menlo dei servi:::i librari. 

Pensiamo che questi obiet­
ti ,•i siano \'alidi anche per i 
componenti del nuovo Consi­
glio. il deaag/io dei program­
mi è presto detto in quanto 
crediamo siano da c011/èrmare 
le ini:::iative del Carnevale, 
/'attività culturale estiva, la 
co/labora:::ione con le scuole. 
per citare i pilÌ importanti, 
mentre altre cose si andranno 
a decidere pilÌ avanti. È sem­
pre presenle il problema del 

8 settembre 1983: Gruppo Folkloristico_Unghcrcsc a RO\·ercto. 

vi1•0, pilÌ pro.fìc110. S0110 questi Teatro Sociale. struttura indi­
/èllfi che. da soli, costituiscono spensabi/e per /'attil'ilà cultu-
• il gi11di::io su/l'operato del raie: da quando è chiuso è 
«vecchio» consiglio. paurosamente sceso il lire/lo 

Come sarà composto il nuo- dei programmi e delle ini::ia-
vo Consiglio? tive. specie quelle invema/i. 

Il regola memo prevede che L'augurio è che e111ro il 
la ges1io11e della Biblioteca sia 1984 si raggiunga /'accordo 
a{T[da/a ad 1111 Consiglio com- con i propriewri, si reali:::::ino 
posto da un numero minimo le opere di miglioria per l'agì­
di 9 membri. fino ad 1m mas- bilità al pubblico e si possa 
simo di 25. • aprire con spe/lacoli e man(fe-

Neg/i ultimi tre anni. per stazioni. 
ricercare migliore collabora- Sempre nel 1984 si inau­
:::ione e il rilancio della Bi- gurerà il Parco della resisten­
blioteca. il Consiglio era com- :::a, alla Tm•ema. s1m1t11ra che 
posto da 22 membri pilÌ /'As- ci permelterà di q11al(lìcare 
sessare. suddivisi in pari 1111- /'attivilà estiva nel Capoluogo, 
mero tra Novi e Rovereto mentre per Rovere/o e S. An­
SIS/S..-l111onio - Ora ritenia- tonia si ha illle11:::ione di mi­
mo che 1111 Consiglio così g/iorare la rassegna es1i1•a de­
esteso 11011 abbia pilÌ ragione gli spellacoli dal virn. Per ulti­
di essere. sia perchè ha svolto mo. e me ne scuso in quanto 
il suo compito di rappresen- si tratta di 1111 aspetto Jònda-
1a11:::a e di partecipa:::ione. sia mentale, voglio esprimere la 
perché si sente il bisogno di riconoscen:::a mia e di tutto il 
avere 1111 Consiglio pilÌ picco- Consiglio agli operatori della 
lo. pilÌ snello, ma ugualmente Biblioteca. che nonostante 
rappresentativo delle realtà siano in 1111,nero rido/lo, han­
associcllive e delle istiw:::ioni 110 saputo reali:::zare con ca­
loca/i. Perra1110 il nuovo Con- pacità e impegno i program­
siglio sarà composto da 15 mi culturali. E certo non sa­
membri sempre ripartiti in ranno da meno per il futuro. 
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ECOLOGIA: 
rafforzati da nuovi apporti: agri­
coltori, pacifisti , non realisti, stu-
denti, col sostegno di fisici e tec­
nici. 

Si occupa di noi, occupiamoci di lei In questi anni è sorto un fatto 
nuovo: la crescita di nuove asso­
ciazioni, cooperative, leghe che, 
alla lotta antinucleare, aggiungo­
no l'impegno civile nelle altre 
questioni ambientali: dall'inqui­
namento idrico alle iniziative per 
i parchi nazionali e regionali, alla 
famosa discussione sui modelli e i 
limiti dello sviluppo. La rapida 
affermazione della associazione, 
«Lega per l'ambiente», nata per 
iniziativa dell'ARCI, e la diffusio­
ne dei movimenti «verdi», sono 
segni evidenti di tale crescita civi­
le. 

Sono molte le associazioni che 
intervengono sui diversi aspetti 
della questione della protezione 
dell'ambiente, ma è presente an­
cora un certo grado di «immatu­
rità ecologica» nelle classi diri­
genti e nell'opinione pubblica. 
Certo, di strada ne è stata fatta da 
quando «Italia Nostra», fondata 
nel '55, si batteva contro la spe­
culazione e lo sventramento dei 
centri storici; in quegli anni lo 
slancio della ricostruzione e la ri­
presa economica sembravano giu­
stificare tutto e l'ecologia era 
pressoché sconosciuta. Ma stava 
emergendo una nuova coscienza 
naturalistica, che diede vita, negli 
anni '60, ad associazioni come 
W.W.F. che si impose poi con 
campagne contro lo sterminio de­
gli uccelli, per i parchi e contro il 
«nucleare». La grande stampa di 
informazione dedicava spazi sem­
pre più grandi ai problemi am­
bientali; si cominciava a parlare 
di «limiti dello sviluppo» in rela­
zione ai rapporti sulla catastrofe 
ambientale e al problema della 
sopravvivenza dell'umanità. 

All'inizio degli anni '70 le lotte 
per la casa, le inchieste sull'inqui­
namento delle acque avevano col­
pito l'opinione pubblica e le Re­
gioni, nate da poco, si trovavano 
alle prese con una ecologia che 
metteva in discussione tutto. Sta­
to e Regioni sembravano gareg­
giare nel fare piani territoriali, 
programmi e progetti pilota, ma, 
mentre molta carta si ammarava 
nei ministeri come negli assesso­
rati , le coste della Calabria veni­
vano cementificate (a dispetto 
della legge regionale), le bellezze 
naturali della Sardegna erano og­
getto di rapina, i centri storici si 
trasformavano in serbatoi di im­
migrati (vedi Torino), si moltipli­
cavano le sotto-città periferiche e 
si gonfiavano i quartieri abusivi, 
gli insediamenti industriali non 
venivano pianificati, nè preceduti 
da indagini ambientali. 

I partiti di governo, più o 
meno direttamente interessati a 
quelle «forme di sviluppo», conti­
nuavano a parlare di ambiente, 
ma continuavano a fiorire inse­
diamenti rovinosi. 

D'altro canto l'opposizione e i 
sindacati si trovavano spesso nel­
la trappola del ricatto occupazio­
nale, mancando anche di infor­
mazioni in campo ecologico. Così 
la legge per la difesa del suolo 
continuò a dormire, mentre le al­
luvioni continuavano a ripetersi 
come le frane e nonostante il ter­
remoto in Irpinia. L'ecologia si 
rivelò esplosiva nel caso di Seve­
so e della nube tossica con i ten­
tennamenti , le reticenze e le pole­
miche che ne seguirono, ma non 
si ebbe il seguito sperato e così 
cadde il silenzio su altre fabbriche 
di veleni non meno pericolose, 
mentre continuavano a rimanere 
insoluti problemi trascurati da 
anni come gli inquinamenti del­
l'aria e dell'acqua. 

La frattura tra istituzioni politi­
che e movimenti con interessi 
ecologici veniva approvata nel 
'77 dal voto della Camera dei de­
putati che fece imboccare all 'Ita­
lia la strada nucleare. Voto, que­
sto, preceduto da dibattiti che 

non fornivano dati e informazioni 
esaurienti nè sui costi nè sui ri­
schi delle centrali nucleari e, tan­
to meno, sulle possibili alternati­
ve. Di nuovo l'approvazione ebbe 
netta impronta minoritaria all'in­
terno e fuori dei partiti. Il 
W.W.F. e Italia Nostra organizza­
vano mostre e dibattiti, i grandi 
settimanali pubblicavano inchie­
ste allarmanti, mentre dall'estero 
arrivavano notizie che smentiva­
no i messaggi rassicuranti con cui 

i giornali e televisione bombarda­
vano gli italiani. 

Le condizioni di fondo non 
sono cambiate nei primi anni del-
1'80, quando è avvenuto il rilàn­
cio del programma nucleare, gra­
zie alla legge che «premia», con 
un bel pacco di miliardi, i comu­
ni decisi ad accogliere una centra­
le nucleare. 

La denuncia e l'opposizione re­
stano compito di gruppi di mino­
ranza, però molto più agguerriti e 
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tutto della scuola media, con il coin­
volgimento anche dei genitori. Questa 
gita, durata un giorno e mezzo, con 
pernottamento in tenda al Cavone, ha 
avuto lo scopo, con l'aiuto di un 
esperto del Wuf, di vivere una breve 
esperienza a contatto con la natura 
dei nostri dintorni, per riscoprire un 
certo paesaggio un pò "selvaggio", che 
sta scomparendo, soppiantato dalle 
colture, di osservare l'intensa vita ani­
male che, quando non distruggiamo, 
per lo più ignoriamo. 

Cosa state preparando ora? 
In questo momento stiamo prepa­

rando, sempre con i ragazzi , tante cas­
sette-nido, costruite in legno, che poi 
insieme sistemeremo su alberi in di­
versi punti della nostra . campagna. 
Questo servirà poi per potere osserva­
re le diverse caratteristiche, le abitudi­
ni e la vita degli uccelli che abiteran­
no questi nidi. 

Quali sono le maggiori difficoltà 
che incontrate? 

La maggiore difficoltà consiste pro­
babilmente nel ricercare forme più in­
teressanti e original i per coinvolgere 
sempre più persone nelle nostre ini­
ziative. Anche per questo stiamo pre­
parando il primo numero di un opu­
scolo periodico che uscirà a giorni, il 
quale oltre a informare sulle nostre at­
tività, conterrà notizie come la flora, 
la fauna, l'alimentazione ... 

Andar per natura 
Cosa ne pensate della caccia e della 

pesca sportive? 
Noi naturalmente siamo contrari a 

queste forme di "sports", ma quello 
che a noi interessa non è tanto entrare 
in polemica con cacciatori o pescato­
ri, quanto cercare di contribuire a 
cambiare l'atteggiamento di "cacciato­
re" in quello di "osservatore" degl i 
animali e della natura, unico punto di 
partenza per essere veramente natura­
listi. 

Dietro la Biblioteca Comunale, in 
un piccolo "scantinato" dall'aria pia­
cevolmente cadente, tra uccelli imbal­
samati e un acquario tristemente vuo­
to, tra manifesti, cartelloni e pile di li­
bri e riviste, in questa sede - laborato­
rio pieno di inaspettato (almeno dal­
l'esterno) fermento e attività, si ritro­
vano gli amici del Circolo Naturalisti­
co Novese. 

Ad essi abbiamo rivolto alcune do­
mande. 

Come è nato il vostro circolo? 
Circa IO anni fa alcuni appassionati 

di insetti decisero di allestire una mo­
stra di farfalle in un locale all' interno 
della Biblioteca di Novi. In seguito si 
sono aggiunti anche degli acquari e 
per 2-3 anni si è pure fatta una mo­
stra permanente di rettili; ma poi, per 
mancanza di interesse e partecipazio­
ne, si è abbandonato tale tipo di espe­
rienza. 

Che scopo avel'cwo tali mostre? 
Lo scopo era quello della semplice 

conoscenza scientifica di alcune specie 
animali; ad esempio per quanto ri­
guarda la mostra dei rettili, questa era 
stata allestita con l'intento di racco­
gliere tutti i tipi di rettili italiani, visto 
la loro scarsa conoscenza, ma quello 
che abbiamo sempre voluto è stato un 
contatto più diretto e coinvolgente 
con la natura; da questo desiderio è 
nato, circa un anno e mezzo fa, l'esi­
genza di cambiare tipo di iniziative. 

Cosa significa per voi essere nalll­
ralisti? 

Per noi essere naturalisti significa 
vivere a contatto con la natura e cer­
care di capirne e conoscerne le varie 
manifestazioni. 

Un tempo si viveva in sintonia con 
la natura, si era immersi nel ri tmo na­
turale dell'ambiente; ora che questo 
equilibrio si è infranto, c'è bisogno di 

rinconquistare questa dimensione na­
turale del vivere quotidiano. 

Cosa si può fare? 
Noi, per il momento, vogliamo solo 

cominciare a riattivare tutti i nostri 
sensi per concepire di nuovo tutte le 
sensazioni, le conoscenze, le emozioni 
che l'ambiente fisico intorno a noi ci 
comunica. Vogliamo metterci nell'at­
teggiamento di chi si sente parte di un 
mondo naturale il cui equilibrio è 
dato dalla capacità di ogni singolo es­
sere di vivere in sintonia con gli altri. 

Secondo questi presupposti, quali 
sono sta/e le vostre iniziati1•e? 

Abbiamo organizzato, ad esempio, 
una scampagnata con ragazzi, soprat-

li discorso si può dire appena ini­
ziato, per il Circolo Naturalistico No­
vese, e le adesioni sono già davvero 
molte (circa 120 soci) e sono destinate 
ad aumentare, visti l'impegno e la se­
rietà con cui gli amici naturalisti lavo­
rano. Varrebbe la pena di interessarsi 
tutti maggiormente per la protezione 
della natura, dato che c'è chi "interes­
sa" e si impegna sempre più sul fron­
te opposto. 

La speranza «verde» 

Una nuova cultura 
per la qualità della vita 

Si parla mo/io, ormai, dei 
movimenti dei « Verdi», in 
un 'epoca di rinnovato interes­
se per l'ecologia e per quei 
movimenti che, operando nel­
la società al di fuori dei parti­
ti, stanno acquistando un cer­
to peso politico. Alla base di 
ciò, una crescita di.ffùsa della 
«domanda di natura» da par­
te di ogni cittadino. Naturi­
smo, alimentazione vegetaria­
na, ritorno alle erbe officinali, 

esplosione del giardinaggio, 
fortuna di riviste e dispense 
che «portano la natura in 
casa»: sono le molte facce di 
un movimento ancora confuso 
(e in buona parte soggetto a 
condizionamenti pubblicitari) 
che sta cercando un 'identità 
più precisa e autonoma. 

Essere ecologi non consiste 
certamente nel bere ogni mat­
tina acqua minerale, fare gin-

nastica o mangiare yogurt con 
crusca. L 'ecologia è qualcosa 
di più: è la consapevolezza deì 
rapporti che ogni essere viven­
te ha con l'ambiente (J con gli 
altri esseri viventi. E quindi 
un complesso di relazioni che 
vedono l'uomo protagonista 
quanto mai invadente: l'uomo 
incide sull'ambiente in cui 
vive con mezzi sempre più 
potenti; e decide di jàrlo, con 
l'aiuto della scienza e della 
tecnica, per mezzo dei politici. 
Perciò è impensabile la sepa­
razione dell'ecologia dalla po­
litica e dall'economia. 

L 'ecologia seria è tremen­
damente scomoda. Basti pen­
sare alle dispute sui limiti del­
la crescita delle popolazioni, 
alle lotte contro le «fabbriche 
della morte», contro le grandi 
speculazioni edilizie che vio­
lentano ambienti naturali, 
contro gli usi di sostanze tos­
siche negli ambienti, contro 
gli inquinamenti dovuti al­
l'automobile o alle centrali 
elettriche. Perciò rimane ai 
margini della politica, del­
l'economia, della cultura uffi­
ciale. Le istituzioni, in gene­
rale, amano manifestare 
grande interesse per la tutela 
dell'ambiente ma, quando 
vengono poste di fronte a pro­
blemi esplosivi, preferiscono, 
qualche volta, negare la loro 
esistenza o sminuirne la gra­
vità. 

Con un po' di speranza si 
potrebbe anche parlare di un 
segno di rinnovamento della 
società, non del tutto assopita 
nel riflusso: aderenti e simpa­
tizzanti, pur di diverse matrici 
culturali e ideologiche, non 
considerano più la politica in 
termini di voto per i partiti, 
ma come un impegno civile 
che mette in causa gli stessi 
partiti, gli indirizzi economici 
e culturali dominanti, i fini 
del lavoro umano, i rapporti 
dell'uomo con l'ambiente. 

Il miglioramento della qua­
lità della vita richiede azioni e 
mzzzative politiche coerenti: 
dal recupero di quartieri de­
gradati e i territori dissestati, 
al disinquinamento dei fiumi 
e dei mari, alla effettiva pre­
venzione delle malattie per 
mezzo di alimenti e compor­
tamenti più sani, all'uso della 
scienza e della tecnica non in 
funzione di interessi settoriali, 
alla tutela dei beni culturali. 
Il «verde» non rappresenta 
unicamente la necessità di 
proteggere la natura: è ormai 
una cultura che sta crescendo, 
un nuovo protagonista politico 
e soprattutto un nuovo senso 
comune, un cambiamento di 
costumi e comportamenti 
estesi e inediti, come quelli 
semplicemente di colore che si 
sentono appagati osservando 
gli uccelli in volo e non ucci­
dendoli. 

Gli ostacoli non sono pochi! 
Ma oggi la spinta a superarli 
può venire da movimenti 
<<verdi» che hanno, ali 'oriz­
zonte, una società più evoluta, 
capace di vivere in modo più 
sano e di progredire senza far 
violenza nè all'uomo nè al­
l'ambiente che lo circonda. 



C'è 
l'ARCI 
a 

• • ravv1varc1 
Dopo i fasti e le calde sera­

te del «GHIOTTONE» il cir­
colo A.C.N. ARCI ha rifiatato 
alcuni mesi per poter rilancia­
re in grande stile le attività 
dell'inverno '83-'84. 

Sin dalla sua fondazione, 
che risale ormai a nove anni 
fa, il circolo A.C.N. si è pro­
posto quale promotore e orga­
nizzatore di diverse iniziative 
che, senza dubbio hanno avu­
to il merito di scuotere il 
tranquillo e molto spesso 
sciolto tran tran che, un paese 
come il nostro, rischia di por­
tarsi dentro come una costan­
te nefasta. 

Stanchi di sentir dire «A 
Novi non succede mai nien­
te!!!» i componenti di questo 
«piccolo circolo dalle grandi 
idee», hanno sciorinato una 
dopo l'altra, anno dopo anno, 
una serie ininterrotta di mani­
festazioni a carattere ricreati­
vo, sportivo, culturale e socia­
le. 

Alcune di queste manifesta­
zioni (vedi il Carnevale) han­
no preso piede in maniera 
clamorosa e si sono allargate 
a macchia d'olio coinvolgen­
do addirittura tutta la popola­
zione. 

L'A.C.N. ARCI si è così la­
sciata alle spalle la bellezza di 
12 rassegne di films d'essai, 
una rassegna di musica jazz, 
sette camminate popolari «In 
gir par Nov», 4 commedie, 4 
carnevalonghe, 1 «Veglia del 
Cavagnot», 3 «Ghiottoni» al­
cune mostre fotografiche sen­
za parlare appunto dei Carne­
vali ai quali ha sempre dato 
un apporto insostituibile di 
idee e di organizzazione. 

Questo per quanto riguarda 
il passato, ma per il futuro? 

Cosa bolle in pentola al-
1' ARCI? 

Per saperne di più ci siamo 
rivolti al neo Presidente del­
l'associazione: Gilioli Germa­
no. 

- Noi abbiamo sempre 
qualcosa che bolle in pentola: 
« Tortellini, spaghetti, risotti 
ecc., a parte gli scherzi vorrei 
sottolineare che la progressiva 
chiusura dei locali che ospita­
vano la maggioranza delle 
nostre iniziative ci ha impedi­
to l'anno scorso di portare a 
termine il programma che ci 
eravamo prefissi. 

La situazione di carenza di 
strutture sembra perdurare 
anche questo anno e con 
grande rammarico saremo co­
stretti a rinunciare ad alcune 
manifestazioni che erano di­
ventate per il nostro circolo 
veri e propri «cavalli di batta­
glia»; dalle rassegne di .films 
d'essai alla Carnevalonga, la 
veglia mascherata che si rifa­
ceva al vecchio Veglionissimo 
Pro Patronato. 

Alla luce di questa indispo­
nibilità di locali abbiamo va­
lutato la possibilità di effet­
tuare alcuen iniziative presso 
la nostra sede che come tutti 
sanno è in via Canzio Zoldi 
n' 46. 

È in cantiere ad esempio la 
«Ja RASSEGNA VIDEO» che 
consisterà nel far vedere attra­
verso l'apparecchio televisivo 
cassette videoregistrate di .fil­
ms; pezzi musicali; una cosa 
relativamente nuova che nelle 
grandi città sta ottenendo un 
discreto successo. 

Abbiamo poi avuto richieste 
per organizzare un corso di 
grafìca; corso che si potrà fare 
solamente se ci sarà un di­
screto numero di J,-equentato­
ri, per questo approfitto del­
l'ospitalità de «AL FILOSS» 
per invitare coloro che jòssero 
interessati a mettersi in con­
tatto direttamente con noi 
presso la sede. 

Per quanto riguarda invece 
il Carnevale '84 è in Jàse di 
studio un progetto nuovo sul 
quale non mi posso dilungare 
più di tanto perché il Jàttore 
so,presa e un rninimo cli se­
gretezza sono le componenti 

fondamentali per la buona 
riuscita dell'iniziativa. 

Posso solo anticipare che se 
questo progetto andrà a buon 
fine ci sarà molto da ridere 
per tutti. 

Dopo il Carnevale r(fiatere­
mo ancora qualche mese per. 
poter mettere altra «carne al 
fuoco» (braciole e costine) in 
previsione della stagione esti­
va. 

Vorrei concludere soffer­
mandomi un attimo su una 
tematica che fa da presuppo­
sto ad ogni nostra iniziativa: 
la Pace. 

Ogni attività che noi svol­
giamo è finalizzata al rag­
giungimento della massima 
aggregazione tra le diverse 
componenti sociali e politiche 
del nostro Paese. 

Abbiamo notato che la gen­
te, in questi momenti, riscopre 
il gusto dello «star bene insie­
me». 

Per questo vorremmo allar­
gare il discorso invitando il 
prossimo anno al «Ghiottone» 
Regan e Anclropov; può darsi 
che trovandosi insieme sotto 
ad un ombrellone, mangiando 
una bmschetta ... 

Domandacce al Sindaco 
Il «Parco della Resistenza» rischia di trasformarsi in «Parco 

dell'Inesistenza»; ci vuole spiegare per quali motivi i lavori pro­
cedono a rilento e come mai non si è rispettata la data dell'8 
settembre 1983 quale giornata programmata per l'inaugurazione 
di questa importante opera pubblica'? 

Abbiamo già avuto modo di illustrare sulle colonne di questo 
periodico le numerose opere pubbliche iniziate nel 1982, alcu­
ne delle quali già terminate e funzionanti, come la scuola ma­
terna e l'asilo nido di Rovereto, altre in fase di ultimazione. 

Tra queste ultime c'è anche il Parco della Resistenza, quindi 
non mi pare si sia di fronte ad un'opera che lasci l'impressione 
dell'«incompiuto». 

Riguardo alla data di inaugurazione del Parco, noi non ab­
biamo mai fissato questa nella giornata dell'8 settembre 1983, 
tant'è che non esiste nessun documento che preveda entro 
quella data il termine ultimo per concludere i lavori. 

Penso, però, non sia stato sbagliato, nel predisporre il pro­
gramma per il 40' della Resistenza, sperare di poter far coinci­
dere l'inaugurazione del parco proprio con il giorno che rievo­
cava i 40 anni dall'inizio della grande rivoluzione che ha dato 
al nostro Paese la Costituzione Repubblicana. 

Noi pensiamo che l'inaugurazione possa avvenire a primave­
ra, possibilmente il 22 o il 25 Aprile e ci pare che, raggiungere 
questo obiettivo molto prima della conclusione di questa legi­
slatura, sia un fatto di grande rilievo se consideriamo le incer­
tezze e le ristrettezze finanziarie nelle quali si dibattono i Co­
muni. 

Sempre a proposito del Parco, non le sembra che allo stato 
attuale delle cose il cemento armato prevalga un po' troppo sul 
verde? 

Quando abbiamo pensato al Parco della Resistenza, l'abbia­
mo fatto con la convinzione di dover utilizzare quell'area per 
un intervento che sapesse sfruttare la magnifica collocazione di 
un appezzamento di terreno a ridosso del centro cittadino, non 
solo per organizzare un polmone di verde, ma per costruire 
una opera che «compatibilmente con le nostre risorse finanzia­
rie» costituisse un punto di riferimento per la vita sociale, cul­
turale e ricreativa che la soddisfacente rete associativa di tante 
associazioni stanno producendo e meglio potranno operare con 
strutture adeguate. 

La costruzione di quelle strutture, capaci di ospitare diversi 
tipi di spettacoli, hanno comportato necessariamente l'utilizzo 
del cemento armato, senza però sacrificare la messa a dimora 
degli alberi che, con panchine, vari giochi per i ragazzi, campi 
per bocce e il completamento della taverna, avranno uno spa­
zio capace di accogliere molte iniziative. 

I cittadini si chiedono: «Potrà, al «Brangugnoun, parlare an­
che questo anno dal Balcoun dia Comuna o sarà costretto a cer­
carsi un altro balcone»? 
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Per il prossimo Carnevale, sicuramente, al «Brangugnoun, 
potrà «brangugnare» dal balcone del Comune, ristrutturato in 
tempi veramente strettissimi , considerata la mole del lavoro, 
grazie alla stessa Cetan che, in accordo con noi Amministratori 
ha accentrato l'attenzione sul Municipio anziché sul Parco 
della Resistenza, dirottando così tutta la forza lavoro sul Palaz­
zo Comunale per evitare tempi lunghi che sarebbero stati dan­
nosi alla struttura. 

Nel gergo calcistico, quando una squadra gioca in casa, si 
dice che gioca «fra le mura amiche». Abbiamo visto che le mura 
del nuovo campo sportivo sono state fatte e rifatte, dovrebbero 
perciò garantire all'U .S. Novese un'amicizia più duratura e qua­
si fraterna. Ci può dire se il prossimo anno la squadra dèl paese 
potrà approfittarne? 

I 

r 
,.,,l • • , ~ 

-~ .. ~ 

.,; f, ~~ 

La prossima stagione calcistica, la Novese, dovrà sicuramente 
iniziarla nell'attuale rettangolo di gioco, per non danneggiare 
irrimediabilmente il prato verde del nuovo campo di calcio. 

Per quanto riguarda poi le mura del nuovo campo sportivo, 
va precisato che l'impresa fornitrice del materiale di costruzio­
ne ci ha in parte risarcito i danni , sostituendo le lastre che era­
no state danneggiate. 

Molti cittadini rimpiangono il freddo glaciale del Teatro So­
ciale. Pur di rivedere qualche spettacolo o qualche films sareb­
bero disposti, come capita\'a in passato, a beccarsi un bel raf­
freddore. 

Signor Sindaco, perché non si risolve la <<"questione Teatro»? 
Sono d'accordo .con quei cittadini, e penso siano molti, che 

sentono la necessità di avere a Novi una struttura come il Tea­
tro Sociale, che permetta di organizzare una stagione teatrale e 
tantissime altre attività, compreso qualche films, pena una vera 
e propria emarginazione di Novi dalla vita culturale e ricreati­
va che sono tanta parte della nostra tradizione. 

Noi, in collaborazione con alcune Associazioni culturali e ri­
creative, stiamo cercando, già dal 1982, di risolvere la «questio­
ne Teatro Sociale», tant'è che si è già costituito un Comitato di 
Gestione, (la Fondazione) ma, il grande problema, è soprattutto 
di carattere economico, nel senso che i proprietari sono dispo­
nibili a cederlo in locazione al Comune o alla «Fondazione» 
gratuitamente, purchè tutte le spese di ristrutturazione, per ren­
derlo agibile, siano a carico del Comune. 

Quindi Io scoglio da superare è appunto quello di trovare i 
fondi per sostenere una spesa di decine e decine di milioni per 
poter aprire al pubblico questa struttura che si sta continua­
mente degradando, senza che i proprietari facciano il necessario 
sforzo per salvare un patrimonio tanto importante. 

Noi non abbiamo abbandonato le speranze di poterlo riapri­
re, assicurando che, come abbiamo già fatto nel passato, ci ado­
pereremo con tutti i mezzi, anche proponendo qualche iniziati­
va attraverso un dibattito pubblico che coinvolga tutti i cittadi­
ni. 
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L'AMMAINA 
BANDIERA 
Il Resto del Carlino, 
il Giorno, la radio, hanno 
dato spazio ad una curiosa 
notizia riguardante 
l'espulsione di una 
componente del gruppo 
Mondine e Cavallanti 
di Novi 

Le vicende del gruppo so­
pracitato, sono note a tutti, 
quindi per dovere di cronaca, 
crediamo opportuno informa­
re i novesi anche su questa. 

La signorina Anna Losi di 
Luzzara, che .fà parte del 
gruppo da diversi anni, ogni 
tanto scalpita, è polemica sul 
repertorio, rifiuta di eseguire 
o esegue in modo <di·eddo» al­
cuni canti, irritabile al punto 
di o_ffèndere i .fi1matori che 
nelle pause accendono la 
sigaretta. 

Sollecitata da molti. la rot­
tura si prospetta utile come 
l'estraz ione di un dente caria­
to. 

Viene verbalmente invitata 
a comportarsi come tutti, poi 
a lasciare il gruppo visto che 
gli stessi rapporti di amicizia 
cominciano ad indebolirsi. 

Nella lettera che qui ripro­
duciamo vi sono i termini 
schietti della decisione. 

«Tenuto conto della situa­
zione di incompatibilità venu­
tasi a creare soprattutto in se­
guito ad atteggiamenti come 
la non esecuzione di canti di 
repertorio, e la opposizione ad 
approntarne altri che spesso ci 
vengono richiesti durante le 
nostre esibizioni. si decide con 
voto unanime di cessare ogni 
rapporto di collaborazione con 
la Signa Losi Anna». 

Resto del Carlino - Modena 
del 12/11/1983 

Espulsa dal Coro 
Non vuole cantare 
«Bandiera Rossa» 

Non vuole cantare «Bandie­
ra Rossa» e la estromettono 

. dal coro. Il singolare episodio, 
che vede protagonista da un 
lato Anna Losi, una maestra 
di Luzzara (Reggio Emilia) e 
dall'altro il coro «Mondine e 
Cavallanti» di Novi di Mode­
na, risale a qualche giorno fa. 
Quando cioè la direzione del 
coro ha inviato alla insegnan­
te, una maestra di 40 anni, 
una lettera nella quale «su 
proposta dei soci ... in conside­
razione dell'incompatibilità 
nata dalla non esecuzione di 
canti di repertorio da parte 
della sig.na Losi, si decide di 
cessare il rapporto di collabo­
razione». 

Pronta la risposta della si­
gnorina Losi: «Non è vero che 
mi sono rifiutata di eseguire 
canti di repertorio. Ciò è stru­
mentale: l'unico brano che da 
anni mi rifiuto di eseguire è 
soltanto «Bandiera Rossa». 

E questo per rispetto alle 
proprie idee politiche: la mae-

stra infatti, fa parte di una fa­
miglia di radicate tradizioni 
cattoliche. 

«Sono stupita - ha aggiunto 
- di questa decisione. Un vero 
fulmine a ciel sereno ... anche 
perché c'era un accordo fra 
me e la direzone del coro: 
quando si doveva eseguire 
«Bandiera rossa» io tenevo la 
bocca chiusa o uscivo dal 
coro. E tutto era sempre an­
dato bene ... ». 

Poi la doccia scozzese. Il 4 
settembre il coro si esibisce a 
Cedrecchia, nel Bolognese. Il 
giorno dopo ecco improvvisa 
e inattesa la lettera. 

Il coro «Mondine e Caval­
lanti>> (i Cavallanti sono gli 
uomini che trasportano il riso 
per le mondine) è diretto dal 
maestro Torino Gilioli di 
Novi. Ha un vasto repertorio 
di canti popolari, da quelli 
della Resistenza a quelli reli­
giosi e, da anni, partecipa a 
fiere, sagre e anche manifesta­
zioni religiose. 

Il Giorno del 13/ 1111983 
Ti rifiuti di cantar 

Bandiera Rossa? Vattene 
dal coro 

«Ti rifiuti di cantare Ban­
diera rossa? E noi ti lasciamo 
a casa». La decisione, secca e 
perentoria, è stata comunicata 
alla canterina ribelle con tan­
to di raccomandata e un testo 
stringato di 12 righe, saluti e 
«ringraziamenti» compresi. 
Firmato: il gruppo corale 
«Mondine e Cavallanti» di 
Novi di Modena. Lei, la mon­
dina che non vuole cantare 
Bandiera Rossa «neanche se 
l'ammazzano», non crede ai 
suoi occhi. «Fossimo nel '48 -
dice - capirei. Ma oggi». 

Prende il telefono, fa un ra­
pido sondaggio e, purtroppo 
per lei, è tutto vero. Adesso, 
dopo centinaia di serate popo­
lari, sagre e festival (persino 
una diretta tv, Rai Uno, da 
via Teulada, il l' maggio '82, 
con Gigliola Cinquetti}, è lì, 
chiusa in casa, a dirne di cotte 
e di crude di questi «comuni-

sti che epurano, oltre tutto, 
senza offrire la possibilità di 
una difesa. Proprio come fa­
cevano i fascisti». Protagoni­
sta di questa storia alla Gua­
reschi, è Anna Losi, 50 anni, 
nubile, insegnante elementare 
da 27, di Luzzara. 

«Abbiamo portato ovunque 
i canti delle risaie e della Re­
sistenza - dice, ma mai che si 
parlasse di politica. Loro sono 
tutti di sinistra, io voto Dc, 
ma siamo sempre andati d'ac­
cordo. Quando, in qualche fe­
stival dell'«Unità» o del­
l'«A vanti», ci chiedevano di 
cantare Bandiera rossa, io sta-
vo zitta. Mi dicevano: muovi 

mica c1 tmamo indietro. At­
tacchiamo, e via!». 

Ieri la maestrina-mondina è 
rimasta - come detto - chiusa 
in casa tutto il giorno. Teme 
che i concittadini (Luzzara è 
retta da un monocolore Pci) 
gliene dicano quattro. Però 
non molla. E spera, adesso, di 
trovare un posto nel coro di 
Suzzara (anche qui città a 
maggioranza comunista). «Ma 
là - dice abbozzando un sorri­
so - politica non si fa proprio. 
E, poi, il coro è diretto da un 
prete». 

almeno le labbra, fingi di can- Leggendo bene questi arti­
tare. Ma io, appena sentivo coli «BOOMERANG». vi si 
quelle note, restavo paralizza- trovano tutte le risposte, anche 
ta. Comunque, il complesso quelle che non volevamo dare. 
ha resistito per anni. Poi, a Si è tentato di fare un poco 
bruciapelo, questa raccoman- di scalpore sventolando una 
data. E una vigliaccata». «Bandiera» presa in mano 

Quelli del coro si difendono occasionalmente. 
aggrappandosi al repertorio. Ora che la gengiva non 
«Quando si è in un gruppo sanguina pizì, possiamo .fìnal­
corale - dicono - si canta mente. insieme a molti novesi 
quel che è in programma». Se che hanno seguito la cosa, in­
a noi chiedessero Bianco fiore, tonare il canto L 'ERA ORA. 

Coro " MONDINE e CAVALLANTI " 

I Scutmai 

Come eravamo... l'altro ieri! 
La cultura popolare delle 

piccole comunità come la no­
stra è fatta soprattutto di pic­
cole cose, all'apparenza insi­
gnificanti , ma che hanno in­
vece un loro specifico valore. 
Da una raccolta fatta qualche 
anno fa di soprannomi perso­
nali di novesi, si possono tro­
vare spunti per varie conside­
razioni. Il soprannome (scut­
mai) ha quasi sempre un sen­
so: per distinguere casi di 
omonimia, per sottolineare, 
spesso in modo comico un at­
teggiamento tipico; alcuni de­
rivano dal mestiere, altri sono 
scelti in modo paradossale per 
specificare l'esatto contrario 
delle caratteristiche di chi le 
porta. 

Scorrendo questo lungo 
elenco si trovano dei «scut­
ma1» veramente particolari 
come: ARGHEGN, BUM­
BARDEIN, CAROTA, DIFI­
CIL, FURSEINA, GUGIO­
LA, GIUAN D'LA MIRA, 
noto personaggio scomparso 
da poco, che molti ricorde­
ranno come calzolaio beone; 
ma anche per il suo spirito ar­
guto. Conosciuta è quella sto­
ria secondo la quale durante 
lo svolgimento della campa­
gna elettorale del 1948, qual­
cuno si è rivolto a GIUAN 
chiedendogli: <<A chi 'l det al 
voti!» ed egli prontamente: «A 
chi ma 'l da · pein» . 

Continuando a leggere ecco 
altri nomi come CASTAGNI­
NA, LA T ABACHINA, LA 
FURMINTOUNA, MA­
GNASARCIOUN, MUORI­
LO detto anche PASARER, 
curioso personaggio, un po' 
permaloso, ma proprio per 
questo spesso facile bersaglio 
di scherzi, e poi ancora un 

certo PIGUSET A, il quale 
apparteneva alla filo dramma­
tica locale ed era un discreto 
dilettante. Si racconta che in 
una commedia, in cui inter­
pretava il ruolo di un perso­
naggio chiamato ABELAR­
DO, ad un certo momento un 
altro attore, che doveva rivol­
gergli la seguente battuta: 
«Ben ti riveggo o Abelardo», 
per una improvvisa amnesia 
così gli disse: «Ben ti riveggo 
o ... Piguseta». 

Nasce da una sana capacità 
di ironia ormai del passato il 
seguente «scutmai»: SCURE­
SA IN CAROSA; noto vettu­
rino di Novi così chiamato 
perchè sembra che standosene 
seduto a cassetta, ogni tanto si 
alzasse leggermente e ... 

Continuando nell 'elenco, 
PISTEPLAC, PIST AFUM, 
PARTEINSA, RASTLOUN, 
SURBLOUN, SCARTASEI­
NA, SGAGNACUL, TREIN­
T ADU, PULI NTEIN e VAR­
GHE, per citarne alcuni . 

Questi «scutmai» spesso na­
scevano nei posti di lavoro, 
quasi sempre nelle botteghe 
artigiane o dallo spirito critico 
di quegli sfaccendati che tra­
scorrevano lunghe ore sulla 
«muraietta dal scoli» osser­
vando e commentando tutti 
quelli che passavano. 

Oggi si è perso questo uso 
del nomignolo per diverse ra­
gioni, non certo perché la 
gente si rispetta di più, anzi 
forse proprio perché, in con­
seguenza di uno sviluppo sfre­
nato verso un falso benessere 
sociale, si è perso anche quel­
la parte della dimensione 
umana che ci permetteva di 
sorridere degli altri e quindi 
anche di noi stessi. 
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Nuovo Centro Sportivo a Rovereto 
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Ciclismo 

Per il secondo anno conse­
cutivo Gabriele Losi, campio­
ne regionale di ciclismo nella 
categoria giovanissimi, è stato 
protagonista sfortunato alle 
fasi finali dei Giochi della 

Calcio 
L'allenatore dell 'U.S. NO­

VESE, Gianni Bedogni, di­
ventato famoso quale allena­
tore della Promozione, è stato 
sollevato dal suo incarico. 

La Notizia è trapelata negli 
ambienti sportivi nella giorna­
ta di sabato 5 novembre. 

Una serie di incomprensio­
ni avevano incrinato già da 
tempo il rapporto di lavoro 
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Gioventù che si sono tenute a 
Roma nei primi giorni di ot­
tobre. 

L'anno scorso a Treviso, 
quando si trovava nelle prime 
posizioni fu costretto al ritiro 
per guai meccanici; quest'an­
no a Roma è stato coinvolto 
in una caduta quando all'ulti­
mo giro si stava apprestando a 
disputare la volata finale. Per 
la cronaca il piazzamento fi­
nale è stato l'undicesimo po­
sto. 

Al giovanissimo atleta loca­
le rimane comunque la soddi­
sfazione di aver partecipato 
per ben due volte ad una del­
le manifestazioni sportive più 
importanti in campo naziona­
le. 

È stata, non solo per Ga­
briele, ma per tutta la CICLI­
STICA NOVESE una annata 
piena di successi e di soddisfa­
zioni. 

Gli sportivi del pedale at­
tendono ora con impazienza 
l'apertura della prossima sta­
gione agonistica per vedere 
confermati o addirittura mi­
gliorati i traguardi del 1983. 

instaurato più di due anni fa 
dalla società con il tecnico. La 
goccia che ha fatto traboccare 
il vaso sembra sia da attri­
buirsi all'acquisto di un nuo­
vo giocatore; acquisto che 
avrebbe scombussolato i piani 
dell'allenatore. Da domenica 
6 novembre, in occasione del­
la partita interna disputata e 
vinta contro il REVERE, sie­
de sulla panchina della NO­
VESE il nuovo allenatore: 
VAINER GANZERLA. 

Gli impianti sorgeranno 
nell'area compresa 
tra la 
Palestra Comunale 
ed il Campo di Calcio 

In sede di Bilancio Preven­
tivo per l'anno 1983, l'Ammi­
nistrazione Comunale ha in­
serito il progetto di realizza- · 
zione del nuovo Centro Spor­
tivo a Rovereto, per dare una 
risposta più organica ed arti­
colata alle esigenze di pratica 
sportiva e per sviluppare l'ag­
gregazione sociale. 

Il progetto comprende 2 
campi da tennis all'aperto, 1 
pista di pattinaggio, 1 campo 
di calcio di servizio all'attuale, 
2 piste da bocce, 1 campo per 
pallavolo e per pallacanestro, 
l'allestimento di gradoni in 
cemento tipo tribunetta, gli 
impianti di illuminazione not­
turna, 1 chiosco come luogo di 
ristoro, 1 parcheggio, sentieri 
di accesso e la sistemazione 
complessiva dell'area (nuovo 
ingresso a nord e tribuna nel 
vecchio campo sportivo, corsie 
di corsa e pedane per i lanci 
per l'atletica, posa di piante, 
adeguamento e collegamento 
delle strade che conducono al 
Centro Sportivo). 

Complessivamente l'opera 
costa 400 milioni, realiz;:abile 
per stralci, di cui il primo 
stralcio per 150 milioni costi­
tuisce un minimo di risposta 
fimzionale alle esigenze più 
impellenti, con la costruzione 

di 2 campi da tennis, di 2 pi­
ste da bocce, della pista da 
pattinaggio, con relativi im­
pianti di illuminazione, la 
posa di piante, l'apertura del 
nuovo ingresso a nord del 
Campo di calcio, i sentieri, il 
collegamento tra Via Curie! e 
Via 4 Novembre. 

A giugno è stato promosso 
un incontro tecnico con il re­
sponsabile provinciale del 
CON/, I ng. Guidetti, per gli 
impianti sportivi al .fine di 
raccogliere indicazioni e pare­
ri sul progetto in modo che 
possa essere al passo con le 
più recenti acquisizioni tecni­
che del mondo sportivo. 

A luglio è stata convocata 
un 'assemblea pubblica a Ro­
vereto per presentare e per di­
scutere il progetto con le As­
sociazioni ed i cittadini, con 
la partecipazione interessata 
di numerosi sportivi che han­
no accolto con soddisfazione 
la proposta suggerendo modi­
fiche per rendere più fùnzio­
nali i nuovi impianti sportivi. 

Sempre nel mese di luglio il 
Consiglio Comunale, con voto 
unanime, ha approvato il pro­
getto e la relativa spesa, e si 
sono avviate le operazioni bu­
rocratiche per accedere al mu-

NUOVA AREA 
DI VERDE PUBBLICO 

A ROVERETO 
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tuo necessario per la realizza­
zione del primo stralcio. 

Per finanziare la costruzio­
ne del centro sportivo, si è ri­
corso alla Cassa Depositi e 
Prestiti, presso la quale la di­
sponibilità monetaria per il 
nostro Comune per il 1983 è 
di L. 409 milioni; l'Ammini­
strazione, nella ripartizione di 
questi fondi, ha operato una 
scelta qualitativa di investi­
mento, stanziandone una par­
te, pari a 150 milioni, per la 
realizzazione del Centro 
Sportivo. 

A questo proposito, a scopo 
informativo, giova far presente 
ai cittadini e ai lettori che, a 
tutt'oggi, si assiste ad un co­
spicuo ritardo nella erogazio­
ne di mutui da parte della 
Cassa Depositi e Prestiti: ba­
sti pensare che, per quanto ri­
guarda il nostro Comune, nel 
1982 sono stati effèttuati in ve­
stimenti per un totale di 2. 700 
miliardi di lire, mentre la 
Cassa Depositi e Prestiti ha 
dato l'adesione (non il finan­
ziamento) solo per 259 milio­
ni e quindi non sarà possibile 
completare l'opera in tempi 
brevi per «chiara» mancanza 
di fondi. 

Per .finire, è indubbio, e lo 
pensano pure le Associazioni 
roveretane, ·che il nuovo Cen­
tro Sportivo rappresenterà una 
risposta completa alle esigen­
ze di pratica sportiva sia delle 
giovani che delle meno giova­
ni generazioni, incentivando, 
nello stesso tempo, la nascita 
di nuove attività quali il patti­
naggio, le bocce, il tennis. 

I no/tre il centro potrà di­
ventare un importante luogo 
di incontro, il luogo dove an­
dare a fare quattro passi o 
stare in compagnia, per la 
presenza. oltre che dei predetti 
impianti, anche di un chiosco­
ristoro, dell'impianto di illu­
minazione, di gradoni tipo 
tribunetta per assistere a ma­
nifèstazioni o più semplice­
mente per recarsi a vedere 
propri figli o gli amici. 

Lungo Via Chiesa Nord, in 
prossimità del Cimitero, è sta­
ta certamente aperta un 'area 
di verde organizzato per la 
cittadinanza locale. 

La zona, lunga 200 metri e 
larga 40 metri , si compone di 
piazzole d'incontro, con tavo­
le e panchine, di sentieri, di 
giochi per bambini, di nume­
rose piante e cespugli, di illu­
minazione e di parcheggio. 

Il costo complessivo del­
l'opera è di 150 milioni. 

E un nuovo segno della vo­
lontà dell 'Amministrazione 
Comunale di andare incontro 
alle esigenze dei cittadini, a 
conferma dell'impegno sociale 
per la creazione di centri di 
aggregazione per l'uso del 
tempo libero. 

Con questo spazio attrezza­
to si è voluto offrire alla po­
polazione un punto d'incon­
tro, specie per anziani e bam­
bini, dove sarà piacevole in­
trattenersi in compagnia nel 
corso dell'intera giornata. 
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Sul n· 8 (Aprile, Maggio 
1983) facemmo una promessa: 
analizzare più dettagliatamen­
te i dati relativi ai settori pro­
duttivi del nostro comune. 

Di questa promessa non ci 
siamo scordati ed anzi abbia­
mo voluto farne qualcosa di 
più: far precedere questa ana­
lisi da alcuni altri dati" che ci 
aiuteranno poi a capire me­
glio quella che è la situazione 
attuale. In breve vogliono qui 
semplicemente presentare al­
cuni dati della storia econo­
mica del Comune di Novi di 
Modena; soprattutto della sto­
ria più recente per poter co­
struire un discorso più organi­
co; cerchiamo quindi di dare 
un corpo all'immagine allo 
specchio presentata nel Mag­
gio '83. 

Partendo da lontano, ma 
con un dato certo, ci sembra 
giusto e bello ricordare che la 
prima cooperativa agricola 
della provincia di Modena na­
sce proprio a Novi: è il 1893 e 
la cooperativa lavora le terre 
ottenute dalle prime opere di 
bonifica. 

La presenza di altre attività 
sul nostro territorio è docu­
mentabile anche 2 anni dopo 
ed è qui che possiamo avere 
un primo approccio con 
l'economia del nostro Comu­
ne, seppure limitatissimo. Sia­
mo nel 1895 ed è segnalata a 
Novi una Officina per lavora­
zioni Pesi e Misure. L'Offici­
na è del Sig. Benzi Matteo e 
non è certo se si tratti di un 
fabbro o di uno staderaio ma 
è certo che l'officina lavaora­
va per 200 giorni l'anno ed 
impiegava 2 lavoranti maschi. 
Nello stesso anno è presente 
un Brillatoio da riso che me­
diamente lavora 150 quintali 
di riso, impiega 2 lavoranti 
maschi e funziona mediamen­
te per 25 giorni l'anno. 

Sempre nel 1895 si hanno 
sul territorio 3 caseifici con 9 
lavoranti ed un laboratorio 
con un Torchio da olio azio­
nato a forza animale che fun­
ziona circa 60 giorni l'anno e 
da lavoro a 2 operai. 

Sono inoltre segnalate fab­
briche di mobili o comunque 
di lavorazione legno sulle 
quali mancano comunque 
dati precisi. 

Ma il dato più interessante 
di questo anno si riferisce cer­
tamente ai lavoranti impiegati 
nella fabbricazione delle trec­
cie e dei cappelli da trucciolo 
e di paglia tanto negli opifici 
che nei rispettivi loro domici­
li. Essi sono ben 590 e sono 
così suddivisi: 40 maschi 
adulti, 200 femmine adulte e 
ben 350 ragazzi sotto i 15 
anni. 

Se queste dalla fine dello 
scorso secolo sono quasi delle 
curiosità, ben altra consisten­
za e documentazione hanno i 
dati reperibili tra le due gran­
di guerre ed in particolare si 
sono potuti rinvenire presso la 
Camera di Commercio di Mo­
dena dati relativi agli anni 
1927-1928, e che possono es­
sere riassunti nei 2 seguenti 
schemi: 

Uno sguardo alle spalle 
(note ed appunti dal 1893 al 1971) 

T IPO INDUSTRIA N' Esercizi N' Addetti 

Miniere e Cave 2 5 
Legno ed Affini 22 66 

Alimentari ed Affini 30 99 
Pelli - Cuoio - Pelo - Pelame I 2 

Poligrafiche I 2 

Meccaniche 16 27 
Lavorazioni minerali esclusi i metalli 2 39 

Costruzioni 12 514 
Vestiario e Abbigliamento 18 45 

Servizi Igienici, Sanitari e Polizia Urbana 8 14 

Distribuzione Forza Motrice I I 

Trasporti e Comunicazioni 27 89 
Altre Industrie 3 8 

T IPO ESERCIZIO COMMERCIALE N" Esercizi N" Addetti 

Credito - Cambio - Assicurazioni 5 IO 
Commercio ingrosso animali vivi 9 14 
generi alimentari I 2 

Attività ausiliarie del commercio 23 24 
Comm. al minuto di metalli, macchine ... 7 13 

generi alimentari 38 63 
filati, tessuti , ecc. 22 31 
mobili, vetrerie, ecc. 2 2 

oggetti d'arte 4 5 
prodotti chimici 2 2 
Alberghi - Trattorie - Caffè - ecc. 16 39 
Spettacoli pubblici 3 7 
Gestioni diverse 2 4 
Esercizi con vendita di vino 20 -
Esercizi con vendita liquori 16 -
Totale 134* 216 

(*) AI numero totale sono esclusi gl i esercizi con vendita di vino e liquori 
perchè già inclusi alle altre voci. 

Sempre nel 1928 è da ricordare la fondazione della cantina 
sociale di Novi di Modena con ben 75 soci, così come sono da 
citare l'esistenza della Banca Popolare di Novi e della Cassa 
Rurale di Novi e le seguenti cooperative: 

Birocciai Novi 
Braccianti Novi 
Muratori Novi 
Muratori Rovereto 
Consumo Rovereto 

con 32 soci 
con 224 soci 
con 91 soci 
con 34 soci 
con 300 soci 

Di particolare rilievo in quest'anno anche il numero di casei­
fici (ben 21) e delle vacche (3.535) che sono salite da un n· di 
23 ogni 100 Ha di sucperficie Agraria e forestale nel 1914 ad un 
n· di 71 nel 1928. 

Ci spostiamo poi di soli 7 anni per citare anche un fenomeno 
che molti ancor oggi ricordano per averlo vissuto direttamente: 
quello delle mondariso. Ebbene, nel 1935 i lavoratori addetti a 
questa attività e partiti da Novi furono ben 435, segno evidente 

della crisi economica locale, se si pensa anche che nello stesso 
anno i permessi di costruzione rilasciate furono solo 3 di cui 
solamente uno per una nuova costruzione. 

Dopo questo esempio-esame dell 'economia del nostro comu­
ne anteguerra, passiamo ad esaminare i dati relativi al dopo­
guerra e precisamente degli anni 1951 - 1961 - 1971 - 1981, grazie 
ai dati reperiti sempre dalla Camera di Commercio di Modena. 

1951 1961 1971 1981 

U.L. Ad. U.L. Ad. U.L. Ad. U.L. Ad. 

Agricoltura - - 29 120 14 54 28 72 

Industrie estrattive I 2 - - - -
Industrie manifatturiere 150 275 154 603 224 1297 568 2388 

Costruz. e instal. imp. 5 68 9 230 36 210 

Energia eletr., gas, acqua - - 4 3 2 2 3 8 

Commercio 93 184 149 266 181 311 2l2 418 

Trasporti e comunicazioni 7 33 21 44 27 46 58 86 

Credito e assicurazione 6 12 7 13 12 21 26 54 

Servizi pubblici e privati 17 31 28 61 46 75 104 325 

A correlazione della tabella di cui sopra possiamo aggiungere 
che per il 1971 alcuni dati possono essere ancora più approfon­
diti e così troviamo che per quanto riguarda le industrie mani­
fatturiere ben 201 su 224 sono imprese artigiane che però occu­
pano solo 451 addetti su un totale di 1297. Lo stesso discorso si 
può fare per quanto riguarda la costruzione e l'installazione di 
impianti. Qui le imprese sono 21 su 36 ed occupano 28 addetti 
su 210. I trasporti e le comunicazioni comprendono 23 imprese 
artigiane su 27 ed occupano 26 addetti su 46, così come le im­
prese per i servizi comprendono 29 imprese artigiane su 46 ed 
occupano 43 addetti su 75. 

I dati relativi all'agricoltura si riferiscono evidentemente alle 
sole imprese di tipo industriale operanti nel settore agricolo, 
quali aziende zootecniche, allevamenti di pesce ecc. In realtà il 
numero delle aziende che operano nel settore sono molte di 
più e possiamo essere molto più precisi per quanto riguarda gli 
anni 1961 e 1970 con il seguente prospetto: 

Aziende a conduzione Aziende a conduzione 
diretta dal coltivatore con salariati e/o compartecipanti 

1961 1970 1961 1970 

N. Superf. N. Superf. N. Superf. N. Superf. 
in Ha in Ha in Ha in Ha 

601 1941,85 668 2835,44 98 963,33 76 1204,34 

Aziende con altre 
T OTALI 

forme di conduzione 

1961 1970 1961 1970 

N. Superf. N. Superf. N. Superf. N. Superf. 
in Ha in Ha in Ha in Ha 

227 1814,12 41 352,83 926 4719,30 785 4392,66 

Nel prossimo schema si può fare un'interessante considera­
zione sulla variazione della popolazione agricola del nostro Co­
mune prendendo in esame gli anni 1951, 1961 e 1971 e ci si ac­
corge subito di quale abbandono abbia avuto l'attività agricola 
in questo ventennio e di come l'economia comunale e naziona­
le si sia indirizzata in tutt'altro senso. 



POPOLAZIONE DECREMENTI Densità popolazione 
AGRICOLA 51-71 51-61 61-71 agricola per kmq. 

1951 1961 1971 
Valore Valore Valore 

1951 1971 
assoluto assoluto assoluto 

4356 2330 1320 3036 2026 1010 81 ,95 25,64 

Un'altra considerazione che si può fare rispetto al mondo 
dell'agricoltura del nostro Comune è la seguente: mentre nel 
1928 operavano sul nostro territorio ben 21 caseifici, nel 1970 
ne rimangono solo 9 che però sono tutti a conduzione coopera­
tiva. 

Naturalmente ad una variazione del sistema economico è 
corrisposta anche una variazione del modo di vivere della po­
polazione del nostro Comune. 

Vediamo dunque come nello stesso ventennio (1951-1971) è 
cambiato il luogo dove vivono i novesi: i dati sono ovviamente 
espr~ssi in percentuale. 

Popolazione residente Popolazione residente Popolazione residente 
al 1951 al 1961 al 1971 

Centri Nuclei 
Case 

sparse 
Centri Nuclei 

Case 
Centri Nuclei 

Case 
sparse sparse 

24,11 24,83 51,05 38,45 21 ,10 40,44 55,41 15,85 28,74 

Nel prossimo schema sono invece pubblicate alcune caratte­
ristiche d'età, di cultura e di sesso della popolazione del Comu­
ne di Novi di Modena riferite agli anni 1961 e 1971. 

POPOLAZIONE % 
1961 1971 

PER CLASSI D'ETÀ maschi 
sul 

Val.% '61 Val.% '71 totale % sul totale % sul totale 
al 1971 popolazione popolazione 

oltre oltre laureati laureati 
0-14 15-64 

65 
0-14 15-64 

65 
e analf. e analf. 

diplom. diplom. 

19,39 70,98 9,63 19,87 67,15 12,98 49,11 1,94 4,23 3,59 2,59 

Come si vede in questo breve periodo è cresciuto il numero 
degli ultra sessantacinquenni, così come è cresciuto quello dei 
diplomati e dei laureati mentre è diminuito quello degli analfa­
beti ed il numero % dei maschi sul totale della popolazione è 
rimasto al di sotto del 50%. Tutti questi dati corrispondono, 
come è noto all'andamento nazionale. 

Per ultimo e sempre continuando ad · analizzare il ventennio 
1951-1971 vediamo la variazione della popolazione e degli ad­
detti ai settori produttivi del nostro comune. 

Popolazione Addetti settore Addetti settore Addetti settore 
primario % sugli secondario % terziario% 

attiva attivi sugli attivi sugli attivi 

1951 1961 1971 1961 1971 1961 1971 1961 1971 

54,1 46,7 44,1 52,1 32,6 35,7 50,2 12,2 17,2 

A maggior comprensione dello schema di cui sopra aggiunge­
remo che vari settori di attività sono così suddivisi: 

Settore Primario: Agricoltura. 
Settore Secondario: Energia - Gas - Acqua - Industria Estratti­

va - Manifattura - Trasformazione Minerali - Industria Chi­
mica - Lavorazione Metalli - Meccanica di precisione - Ma­
nifattura Alimentare - Tessili - Abbigliamento - Mobilio -
Costruzione ed Installazione Edilizia. 

Settore Terziario: Commercio - Pubblici Esercizi - Alberghi -
Riparazione di Beni di Consumo e Veicoli - Trasporti e Co­
municazioni - Credito - Assicurazioni - Servizi Pubblici e 
Privati - Pubblica Amministrazione. 

Questo è un piccolo panorama di quella che è stata l'econo­
mia del nostro comune negli anni passati: dovrebbe aiutarci a 
far comprendere quello che siamo e quello che eravamo. Certa­
mente questi dati debbono essere completati dalla visione at­
tuale dell'economia novese, ma sono, a nostro vedere, essenzia­
li per una esatta lettura dell'indagine che contiamo di effettuare 
sui vari settori di attività operanti sul nostro territorio. 

Abbiamo visto le variazioni vissute fino al 1971; altre vi sono 
certamente state da tale data in poi: l'attuale situazione di crisi 
economica incide da tempo sui settori produttivi e quindi con­
tiamo sulla collaborazione di tutti (Amministratori, Associazio­
ni e Sindacati) per riuscire nei prossimi numeri a dare una vi­
sione reale e completa dei vari settori produttivi del nostro co­
mune e per non rendere inutile o quasi il lavoro fin qui com­
piuto. 

CANZIO ZOLDI 
Il 7 agosto 1944 alle ore 4 

del mattino veniva fucilato 
sul sagrato della Chiesa par­
rocchiale di Rovereto sulla 
Secchia per una delle tante, 

• stupide ed efferate rappresa­
glie nazi-fasciste, un gruppo 
di ostaggi prelevati dalle loro 
abitazioni e dal carcere di Mi­
randola. 

Facevano parte di esso il 
prof. Barbato Zannoni di 
Concordia, appartenente a fa­
miglia di antica fede sociali­
sta, il prof. Roberto Serrac­
chioli pure residente a Con­
cordia, insegnante al Liceo di 
Mirandola, in contatto con i 
gruppi cospiratori dei partiti 
comunista e d'azione, il prof. 
Braghiroli, direttore dell'Ar­
chivio di Stato di Modena, 
educato alla scuola carduccia­
na dell'ateneo bolognese da 
Giovanni Pascoli, il dott. 
Francesco Maxia, medico­
chirurgo di Novi, Golinelli 
Jones di Concordia, il mezza­
dro Luigi Manfredini col fi­
glio ventenne Silvio di Rove­
reto e Canzio Zoldi di Novi. 

Quest'ultimo, nato a Novi 
nel 1885, era emigrato in 

. Francia a diciannove anni in 
·cerca di lavoro assieme ai fra­
telli. 

Appassionato a tutto quan­
to riguardava il sapere, si era 
formata una certa cultura an­
che nel campo musicale oltre 
che in quello letterario e arti­
stico. Si distinse anche nella 
sua professione di sarto taglia­
tore, dopo avere seguiti corsi 
di taglio a Lione e a Grenoble 
negli anni giovanili. Trasferi­
tosi poi, per ragioni di lavoro 
in Provenza, a Aix-les-Boins, 
aveva finito con lo stabilirsi in 
Savoia a Chambery, dove di­
rigeva un laboratorio di sarto­
ria. Tra gli esponenti della 
Lega Italiana dei Diritti del­
l'Uomo e della Concentrazio­
ne antifascista, Canzio Zoldi 
per lunghi anni assistè molti 
dei profughi politici e dei fuo­
riusciti antifascisti italiani che 
nella sua casa, divenuta per 
essi centro di raccolta e luogo 
di smistamento, trovavano ri­
fugio ed assistenza. 

Occupata la Francia dai na­
zisti, Zoldi fu arrestato a 
Chambery, strappato_ all'affet­
to dei suoi cari dietro segnala­
zione dell'allora podestà di • 

Novi, che ben conosceva le 
sue idee e la sua attività anti­
fascista, e tradotto alla Que­
stura di Modena, che lo inviò 
al confino a Matera, dove ri­
mase sino al 25 luglio 1943; 
dopo di che ritornò a Mode­
na, ospite di parenti. Qui pre­
se contatt~ con il C.L.N. e, 
specialmente, con elementi 
del Partito d'Azione, contro il 
parere dei quali volle recarsi 
di nuovo al suo paese, sia per 
non gravare sui parenti di 
Modena, sia per riprendere la 
propria attività politica. 

Ma, con l'affermarsi della 
Repubblica di Salò, a Novi 
non tardò ad essere di nuovo 
arrestato e internato nel cam­
po di Fossoli, dal quale potè 
fuggire con l'aiuto di due mu­
ratori del campo. 

Da allora peregrinò prima a 
Torino, donde sperava poter 
raggiungere la Francia e la 
sua famiglia, della quale non 
sapeva più nulla dalla sua 
partenza scopo che non riuscì 
a raggiungere; da Torino si 
portò nel Veneto e precisa­
mente a Valdagno, ospitato da 
un suo amico di scuola che 
era Direttore della Banda Mu­
sicale Marzotto. 

Ritornò a Modena, ma or­
mai era braccato dalla brigata 
nera, della quale faceva parte 
un certo fascista di Novi, che 
ben lo conosceva. Difatti du­
rante una sua . malaugurata 
scappata a Novi_ per rivedere 
la sorella Rosa venne arresta­
to, tradotto al tribunale di 
Mirandola e condannato alla 
fucilazione. 

Il Comune di Novi di Mo­
dena ha intitolato alla sua 
memoria una via del paese. 

«Era sarto, di famiglia po­
verissima, con un amore 
straordinario della lettura, il 
gusto di scrivere nelle lunghe 
lettere. Quante volte l'ho ri­
cordato, quando nella scuola, 
alunno poi insegnante, mi 
sono imbattuto in ragazzi pri­
vi d' intelligenza, di volontà, 
di ogni interesse per gli studi, 
che poi , a spinte e trattoni, 
procedevano da una classe al­
l'altra ... Del resto, lo dico su­
bito, quell'amico, con solo la 
quinta elementare e la sua 
grande passione, ha fatto il 
suo cammino. Circa a diciotto 
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anni lasciava il paese, e non 
ne seppi più nulla; solo, vaga­
mente appresi che era all'este­
ro, che aveva fatto fortuna. E 
dovevo rivederlo proprio a 
Novi nel 1944. Due soli in­
contri, e la sorpresa di ritro­
varci subito, dopo una qua­
rantina di anni. 

Da poco venuto dalla Fran­
cia, a Novi restava (mi fu poi 
detto) in una specie di conti. 
no. Forse per questo fu tanto 
riservato con me, e di politi­
ca, della tragedia immane che 
volgeva al suo termine evitò 
di parlare. Mi disse che a 
Grenoble aveva una bottega 
di cappellaio bene avviata, un 
figlio impiegato nelle ferrovie 
che in quei giorni si sposava. 
Era legato al mondo dei pro­
fughi in Francia (questo capii 
bene), e in Grenoble tra i diri­
genti di una scuola libera -
intitolata a Francesco Ferrer, 
se ricordo. C'era anche nella 
città un Istituto italiano di 
cultura (l'aggettivo «fascista» 
non si aggiungeva all'estero), 
condotto con spirito abbastan­
za liberale; buona concorren­
za tra le due scuole, ma gli 
operai nostri, là emigrati, più 
numerosi alla libera. E mi 
parlava dei due Ferrero come 
di amici; di «Angèlique» che 
allora non conoscevo, mi dis­
se con una finezza di giudizio 
commovente nel sarto che 
non era andato oltre la quinta 
elementare. 

Solo due volte fui con lui. 
Poi, nei primi mesi del 1945 
(quanta neve nella pianura 
nostra, quanta passione e di­
sperata speranza!) mi giunse 
la notizia che era stato ucciso 
dai tedeschi. Per una rappre­
saglia, quattro erano stati fuci­
lati a Rovereto di Novi: col 
tornato dalla Francia, tre pro­
fessionisti. Alla vigilia della 
fine, per gli intellettuali non 
devoti al tramontante regime, 
il pericolo era forse più gran­
de fuori delle città, là dove il 
cerchio era più ristretto per la 
scelta delle vittime. 

Così il nome di Canzio Zol­
di, del giovane sarto emigrato 
per sete di cultura, per deside­
rio di un mondo più vasto, 
naturalmente mi sovvenne, 
come esempio di quella inge­
nua sete di sapere che ricor­
davo nel borgo di oltre mezzo 
secolo fa». 
Bibliografia: Rassegna annuale del­
i' ISTiTUTO STORICO DELLA RE­
SISTENZA IN MODENA E PRO-
VINCIA - N" I. 1960. pagg. 38. 39. 
40. A.N.P.I. 
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Una delle associazioni loca­
li che si è maggiormente di­
stinta in questi ultimi anni, 
non solo sul territorio comu­
nale, ma anche «oltre confi­
ne», è la Polisportiva Rovere­
tana. 

Nata spontaneamente nel 
1977 per merito di un gruppo 
di appassionati sportivi di Ro­
vereto che hanno voluto dare 
una risposta concreta alle esi­
genze di pratica ed aggrega­
zione sportiva dei giovani, di 
anno in anno ha potenziato la 
propria attività, sia qualitati­
vamente che quantitativamen­
te. 

Nella scorsa stagione 
1982-83, questa società ha 
svolto attività nei seguenti set­
tori: 

CALCIO: 2 squadre di ra­
gazzi e I squadra amatori con 
circa 60 praticanti; 

PALLAVOLO: I squadra 
femminile e I maschile, con 
circa 25 ragazzi; 

PODISMO: 62 atleti; 
GINNASTICA FORMA­

TIVA: 60 iscritti; 
CORSI DI NUOTO PER 

RAGAZZI: 164 partecipanti; 
SCI CLUB: 60 iscritti. 
Ed inoltre queste manifesta­

zioni: 
- I rappresentazione acca­

demica di pattinaggio artisti­
co· 

.:._ 5° raduno provinciale di 
cicloamatori; 

- Finali provinciali di ci­
cloturismo ARCI; 

- 3• Festa dello sport 
«GIOCHI DELLA RISATA»; 

- 6• Edizione provinciale 
«GIR DAL 'VRE» di podi­
smo· 

- '2· Torneo di pallavolo 
maschile e femminile; 

- 2° Torneo notturno di 
calcio locale. 

Queste iniziative hanno vi­
sto la partecipazione di circa 
350 ragazzi (i ragazzi in età 
compresa tra i 6 e i 15 anni, a 
Rovereto, non superano le 
500 unità!) e circa 200 adulti. 

Parlando di dati, non si 
possono certo tralasciare le ci­
fre del bilancio contabile per 
l'anno 1982-83, per avere un 
quadro completo: 
ENTRA TE L. 21.265.550 
USCITE L. 20.502.861 
con un UTILE di gestione di 
L. 762.689. 

In tutta onesta nessun com­
mento può essere espresso se 
non in termini positivi, tanto 
più che tutte queste attività 
sono promosse esclusivamente 
da «appassionati locali», sen­
sibili e volonterosi, che non 
traggono alcun profitto ma, 
anzi, impiegano il loro tempo 
libero e spesso anche qualcosa 
di più, per assicurarne la riu­
scita. 

Ad una società sportiva che 
si presenta con questo «bi­
glietto da visita» restano da 

Una associazione 
al di sopra di ogni sospetto: 
la Polisportiva Roveretana 

• «Certo sarà dif.fìcile ripetere 
le attività dello scorso anno 
che secondo me, è stato ecce­
zio~ale - ha risposto il presi­
chiedere ben pochi chiari­
menti ma, invece è spontaneo 
chiedere ai componenti se 
riusciranno a mantenere su 
questi livelli l'attività futura: 
dente sig. Marassi Ettore - sia 
perché il Consiglio della Poli­
sportiva si è ridotto a undici 
componenti rispetto ai quindi­
ci dello scorso anno, sia per­
ché la partecipazione dei ge­
nitori, che in ogni caso non è 
mai stata pari alle aspettative, 
va diminuendo; ancora c 'è da 
aggiungere che non sono mol­
te le persone di buona volontà 
e con altrettante idee che si 
fanno avanti. Al momento ci 
sentiamo in grado di co1{/èr­
mare buona parte delle attivi­
tà svolte l'anno scorso ma se 
non si allargano la partecipa­
:::.ione, l'interesse e la sensibi­
lità della popolazione locale, 
nel giro di pochi anni i pro­
grammi della Polisportiva Ro-• 
veretana si ridimensioneranno 
certamente. 

In pratica, in certi settori vi 
sono stati miglioramenti, 
come ad esempio per quanto 
riguarda il calcio, con /'au­
mento, quest'anno, di una 
squadra del settore giovanile e 
la partecipazione di una no­
stra formazione al Campiona­
to Provinciale di 3° Categoria; 
il nuoto, che quest'anno pre­
vede ben 5 corsi anziché 4. 
Per quanto riguarda la palla­
volo, invece, c'è stato lo scio­
glimento della squadra ma­
schile a causa della mancanza 

di ncambio ma in compenso, 
è stata .fòrmata un 'altra squa­
dra .femminile di ragaz:::.e 
molto giovani. 

I nostri programmi preve­
c(ono, inoltre, l 'organi:::.:::.a:::.ione 
a livello locale. dei Giochi del­
la Gioventù in collabora:::.ione 
con le scuole, che si svolge­
ranno nel maggio '84 con le 
classiche specialità di atletica 
(corsa e salti), mentre è in for­
se la nostra partecipazione al 
prossimo Carnevale del 1984». 

Chi sono i dirigenti respon­
sabili dei vari settori? 

Per i corsi di ginnastica fòr­
mativa per ragazzi ci avvalia­
mo dell'opera della profssa 
Sa11dra Fiori, di Carpi, che ha 
formato ed allena anche la 
nuova squadra minore .fèm­
minile di pallavolo; per il cal­
cio i dirigenti sono Scianna 
Giancarlo, Bernardi Mario. e 
Luppi Ermes per il settore 
giovanile, Pa/trinieri Luciano 
per gli amatori e Guerzo11i 
Tommi per la 3a Categoria; 
/'allenatore della squadra 
.fèmmini/e di pallavolo è Neri 
Roberto; i corsi di ginnastica 
per adulti sono seguiti dal tec­
nico Pagliuca Tonino che 
proviene dalla Società La Pa­
tria di Carpi; l'attività podisti­
ca si avvale del valido contri­
buto del prqf Zavatti Rugge­
ro. Gli altri settori che fanno 
capo alla Polisportiva, come il 
cicloturismo e lo Scie/uh, sono 
gestiti direttamente dai prati­
canti. Quest'anno possiamo 
dire che ogni settore è seguito 
con maggiore serietà, gli alle­
namenti si svolgono con rego­
larità e non si ver(fìca il .fàtto 

che una sola persona si ritrovi 
responsabile di un intero set­
tore. Ad esempio le squadre di 
calcio hanno ognuna il pro­
prio dirigente, mentre non 
sempre, negli anni scorsi. 
questo si ver(/ìcava». 

I rapporti con il Comune e 
gli altri Enti come sono im­
prontati? 

I rapporti con il Comune 
sono buoni, co11 sicure pre­
messe di ulteriori migliora­
menti. Attualmente abbiamo 
in gestione il Campo Sportivo 
e contiamo, per il 1984, di ge­
stire direttamente anche la 
Palestra, in modo da poter or­
ganizzare e seguire meglio le 
nostre attività, il tutlo nel ri­
spetto di eventuali auività 
promosse da altre Società. Il 
Comune, inoltre, ha presenta­
to il nuovo progetto per il 
Centro Sportivo e Palestra che 
comprende 1111 campo di cal­
cio per allenamenti. una pista 
di pattinaggio, due piste per il 
gioco delle bocce, due campi 
da tennis: questo nuovo im­
pianto rappresenta sicura­
mente la risposta, per la pra­
tica sportiva, ai bisogni della 
cittadinanza roveretana; infat­
ti, oltre che centro sportivo, di­
venterà sicuramente un luogo 
di incontro e di aggregazione 
per giovani e meno giovani. 

Si spera che questo progetto 
possa essere realizzato in 
tempi brevi, così da ridestare 
anche /'interesse di persone 
nuove, sia come praticanti che 
come dirigenti. Per quanto ri­
guarda gli altri enti, posso 
dire che i rapporti sono sen­
:::. 'altro soddis:fàcenti, special-

mente per quanto riguarda le 
Ditte locali, i negozi e gli arti­
giani cui ricorriamo per chie­
dere contributi di finanzia­
mento per le nostre attività 
che, in de_finitiva, sono rivolte 
anche ai loro figli. Molto sen­
sibili si sono dimostrate la 
C.N.A. locale e la Cooperativa 
Agricola. 

Un discorso a parte merita 
la Cooperativa CETAN, la 
maggiore del nostro Comune, 
che potrebbe essere più dispo­
nibile nei co11ft-onti della Poli­
sportiva Roveretana. 

Cosa pensi possa portare a 
Rovereto il Campionato di 3• 
Categoria? 

Per ora il jèmo di avere una 
squadra di adulti che gioca in 
campo agonistico significa un 
notevole incentivo per i rove­
retani, in quanto da circa 10 
anni a questa parte non si è 
pizì disputato un Campionato 
così. Rappresenta un incentivo 
per chi gioca, per chi in qual­
che modo si interessa della 
squadra, per gli sportivi locali 
e per i giovani che in questo 
modo si sentono maggior­
mente stimolati a giocare a 
calcio. Per noi non sign(/ìca 
ambizione di essere primi, nè 
tantomeno sign(fìca voglia di 
arrivare a giocare contro il 
Navi, anche se il campanili­
smo tra Navi e R overeto è an­
cora notevole; si tratta solo di 
1111a nuova esperienza. Questa 
squadra, composta per la 
maggior parte da giovani di 
Rovereto, si è Jòrmata grazie 
all'interessamento di alcuni 
sportivi carpigiani, tra cui il 
responsabile Dante Della Por­
ta e a noi, come Polisportiva, 
non costa niente, in quanto le 
spese sono sostenute diretta­
mente dai dirigenti». 

Finisce qui l'indagine sulla 
Polisportiva Roveretana, asso­
ciazione ben al di sopra di 
ogni sospetto che per merito 
di volonterosi e capaci diri­
genti ha saputo creare un va­
sto movimento sportivo, attra­
verso un corretto rapporto di 
fiducia e collaborazione con 
gli Enti e la cittadinanza loca­
le, per offrire ai giovani la 
possibilità di praticare una 
sana attività, lontano dai ri­
schi e dai pericoli che il mon­
do d'oggi ci offre. E questo, 
coi tempi e con i soldi che co­
prono ... non è cosa da poco! 

Consiglio di Amministrazione 
della Polisportiva Roveretana 
per l'anno 1983-84 

Presidente: 
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Cassiere: 
LEPRE FRANCESCO 

Consiglieri: 
BERNARDI MARIO 
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IL LIBRO 
<<NOVI 
E I NOVESI>> 
Fl• na· lmente Con questa opera, ora, an­

• • • che il nostro comune possiede 
una propria memoria storica, 

Dire finalmente, è una scor- indelebile nel tempo, grazie 
tesia nei confronti dei compo- alla quale i giovani di oggi e 
nenti del gruppo di ricerca: di- di domani potranno vedere e 
ciamo allora che è giunto il rendersi conto del passato del­
momento, tanto atteso, di ve- la nostra comunità. 
der pubblicato il libro «NOVI L'Amministrazione Comu-
E I NOVESI». nate è orgogliosa e lieta di an-

L'uscita di un libro che rac- nunciare la prossima pubblica­
coglie le immagini care, nel zione del volume, dedicato a 
bene e nel male, del nostro tutti i cittadini di ieri e di 
passato, è senz'altro un grande oggi, con l'augurio che questa 
avvenimento per il nostro pae- opera possa trovare il consen­
se, certo una delle più impor- so della popolazione. L' Ammi­
tanti iniziative culturali per la nistrazione Comunale, inoltre, 
storia di Novi: un libro che esprime gratitudine e ricono­
contiene ricordi di «tanta scenza agli appassionati ricer­
vita», un omaggio alle genera- catori Davide Ferretti, Stelio 
zioni di ieri che hanno costrui- Gherardi e Giancarlo Sala, 
to, giorno per giorno, la storia . per il prezioso lavoro svolto a 
di Novi, trasformando il pie- favore del paese di Novi e dei 
colo borgo nell'attuale paese. suoi cittadini. 

CHI FOSSE INTERESSATO 
A RIPRODUZIONI O INGRANDIMENTI 

DI FOTO PUBBLICATE, ESPOSTE 
IN MOSTRA O COMUNQUE IN NOSTRO 

POSSESSO, PUO' RIVOLGERSI: 
- ALLA BIBLIOTECA COMUNALE 
- ALLA TIPOGRAFIA SALA - NOVI 

Presso la Biblioteca di Novi di Modena, 
• dal 18 al 31 dicembre 1983 

Mostra Fotografica 
in occasione della pubblicazione del libro: 

NOVI E I NOVESI 
Dopo il successo della precedente mostra fotografica. 

organizzata dal 30 ottobre al 13 novembre 1977, prolunga­
ta poi per altri 15 giorni visto l'enorme afflusso di visitato­
ri, la Biblioteca Comunale e il gruppo di ricerca allestisco­
no una nuova mostra di immagini suggestive tratte dal li­
bro «NOVI E I NOVESI». 

Lo scopo della mostra è quello di pubblicizzare il libro, 
di farne conoscere al grosso pubblico i contenuti, di con­
cluder così il lungo lavoro di ricerca fotografica e, infine, 
di cogliere l'occasione per ringraziare i cittadini che hanno 
gentilmente fornito fotografie ed informazioni. 

Sono pochi i novesi che non 
sanno del libro ... su «NOVI E 
I NOVESJ». E, proprio per 
loro, diciamo che è prossima 
la pubblicazione di un'ampia 
e completa ricerca fotogra fica 
sulla storia del nostro paese, 
ricerca iniziata dal 1977 a 
cura di un gruppo di esperti 
locali. 

Siamo alla fine del 1983 e, 
in questi sei anni, i ricercatori 
hanno pazientemente messo 
insieme un volume di fotogra­
fie , che vanno dall'inizio del 
Novecento a ll a metà del seco­
lo, passando serate su serate a 
raccogliere, analizzare e cer­
care di capire le immagini del 
passato novese, ad intervistare 
persone su persone, a collega­
re fatti e date, per ordinare il 
materia le reperito. L'opera è 
composta da circa 300 pagine, 
con più d i 200 fotografie ine­
dite gentilmente concesse da 
privati c ittadin i, ma sono mi­
glia ia le foto esaminate dal 
gruppo d i ricerca. 

Per dare al libro un' impo­
stazione organica c corretta 
dal punto di vista storiografi­
co e per offrire una faci le e 
scorrevole lettura, si è provve­
duto a suddividere l'opera in 
8 capitoli, comprensivi di nu­
merose e suggestive immagin i 
corredate da precise didasca-
1 ie. 

Ogni capitolo è preceduto 
da una introduzione che in­
quadrando ogni singolo aspet­
to considerato nel contesto 
storico-sociale, fornisce a l let­
tore un maggior numero di 
informazioni. 

I capitoli sono così suddivi­
si: 
I - Un secolo di ern/11::.ione 
del centro urbano 
Il - li lavoro nel horgo e nei 
campi 
l Il - Dalla palude alla hon(fì­
ca 
I V - Alrnni ricordi della gran­
de guerra 
V - Immagini del .fàscismo a 
Nol'i 
VI - Scuole e• smlari 
VII - Gmppi .fàmi/iari e /'/­
traiti 
VIII - Gmppi e avl'enimenti 
da ricordare. 

Il libro sarà in vend ita du­
rante il periodo nata lizio in 
modo da consentirne la mas­
sima diffusione tra i novesi re-

sidenti o emigrati che, in quei 
giorni faran no senz'altro ritor­
no per ritrovare parenti e 
am 1c1. 

l i libro sarà a disposizione 
di quanti vorranno acquistarlo 
presso vari punti di vendita 
che saranno indicati, per tem­
po, alla cittadinanza. 

Al momento il p rezzo del 
volume non è ancora stato 
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stabil ito, ma sarà certamente 
ragionevole e alla portata di 
tutti aninchè questo libro pos­
sa entrare in ogni casa per la 
soddisfazione della naturale 
curiosità di conoscere e sapere 
propria dei novesi. La pubbli­
cazione del libro «NOVI E I 
NOYESI» è a cura dell'Am­
ministrazione Comunale di 
Novi di Modena. 

-
~ - -~ ·- . -.-,~~ . ~ ·.• :..... 

-'~ r1 • · ~ 'AJ V ' . ... ' ' ~ '":. ~ 

Il regalo per le feste ... 
Ci sentiamo onorati, 

come redazione de «Al 
Fil6ss». di poter dedicare 
questa pagina al libro 
«NOVI E I N O VESI» 
per pubbliciz :::,are la 
prossima uscita del voh1-
me e .fàr conoscere alcuni 
dei suoi aspetti principa­
li. 

Rivolgiamo un caldo 
invito ai novesi adacqui­
stare questo libro, .fh.1tto 
di una laboriosa ricerca 
di un gruppo di esperti 
locali, libro che valorizza 
e dà risalto alla storia 
del nostro passato, zm­
portante documento che 
ora, anche il nostro Co­
mune, possiede. 

L '11scita del libro sarà 
ampiamente p11bbliciz­
::ata utilizzando llltti i 
possibili canali d'infor­
mazione: giornali, locan­
dine, volantini. trasmis­
sioni radiofòniche. mo­
stra f òtogra(tca. 

La migliore pubblicità, 
però, sarà quella che vor­
rete fàre voi lellori. par­
landone in casa. per 
strada. nei negozi, a 
scuola. nei luoghi di la-
1•oro. con gli amici, i co­
noscenti. i non conoscen­
ti. in parole povere .. . 
PARLATENE! Grazie. 

La Redazione 
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Non fa male a nessuno 
Bella e tranquilla 
come una bimba che dorme 
sa convivere con tutti, 
suggerisce solo amore e tenerezza. 

Ma come una bimba 
può svegliarsi affamata 
e abbruttita dall'angoscia; 
abbandonata da chi, 
più forte, 
per essa ha predicato, 
e pestando i piedi 
se ne protesta 
il genitore. 

È così piccola, 
ma può riempire 
le bocche 
di chi la sa lunga, 
che la ostenta 
orgogliosa e diffidente 
al mercato dei potenti, 
contrattandola per trenta 
o più danari. 

È la pace; 
non fa male a nessuno, 
è semplice e schietta 
e si pronuncia bene. 
È fatta di giustizia, volontà e amore. 



CARNEVALE A -: VI 
ReVERE E S.AN NI 

SPECIALE ' 8 4 

... E SPERIAMO 
CHE VENGA IL SOLE! 

È stato come avviare 
una macchina tenuta fer­
ma per tanto tempo (12 
mesi per l'esattezza): alcu­
ni colpi a vuoto, qualche 
incertezza, poi finalmente 
anche quest'anno si è 
messa in moto la macchi­
na del Carnevale. 

Certo, anche quest'an­
no si farà il Carnevale. E 
che Carnevale! «Se il bel 
tempo si vede dal matti­
no» le prossime sfilate dei 
carri mascherati a Novi, 
Rovereto e S. Antonio sa­
ranno senza dubbio supe­
riori all'anno scorso. Il 
che è tutto dire! 

A detta degli interessa­
ti, mai tanta gente ha par­
tecipato ad Assemblee co­
me a quelle del Carnevale, 
e ciascuno dei partecipan­
ti ha manifestato la volon­
tà di lavorare, di darsi da 
fare per organizzare una 
festa degna delle nostre 
tradizioni. 

Non ce ne voglia qual­
cuno se, e con buone ra­
gioni, affermiamo che i 
nostri Carnevali, nati con 
spontaneità e modestia, 
sono presi come esempio 
dai paesi vicini. In mezzo 
a tante cose, che a volte 
vanno, a volte vanno così 
così, a volte non vanno 
per niente, questa almeno 
riesce bene e raccoglie 
tanti consensi. 

E come sarà il Carne­
vale 1984? 

Alle sfilate di Novi, 
Rovereto e S. Antonio 
parteciperanno complessi­
vamente circa 40 carri lo­
cali, senza quelli forestieri 
che saranno fin da ora 
graditi ospiti; ci sarà la 

Supplemento al n. 10 di dicembre de «Al Fil6ss» - Edizione Speciale 
Stampato in proprio dalla Tipografia Comunale - Registrato presso il Tribunale di Modena: N. 670- 10 Aprile 1981 

Pubblicità inferiore al 700/o . 

PROGRAMMA 
Sabato 25 febbraio '84 - NOVI DI MODENA 

Per le vie del paese, di casa in casa, raccolta di rosoni e altri 
generi gentilmente offerti. 

LA ROSONATA NOTTURNA 
Domenica 26 febbraio, ore 14 - NO VI DI MODENA 

SFILATA dei CARRI MASCHERATI e tradizionale 
discorso del «BRANGUGNOUN e la PEPA». 

Domenica 4 marzo, ore 14 - ROVERETO e S. ANTONIO 
SFILATA dei CARRI MASCHERATI 
e per la prima volta 
discorso del «BRANGUGNOUN e la PEPA». 

massiccia e qualificata 
adesione delle scuole, che 
stanno assumendo un 
ruolo predominante; ci 
sarà il concorso delle As­
sociazioni che, pur tra 
molteplici impegni inter­
ni, onorano con la loro 
presenza la festa in ma­
schera; c'è un grande inte­
ressamento di tutta la cit­
tadinanza, di privati, di 
ditte, di enti che contri­
buiscono alla riuscita del 
Carnevale. E tra le novità 
sostanziali, c'è la ricerca 
di recuperare fondi, di 
trovare soldi per le spese, 
che non sono poche. 

La sorpresa sarà costi­
tuita dalle maschere loca­
li, AL BRANGOUGNON 
e la PEPA, che quest'an­
no, per la prima volta, in­
terverranno al Carnevale 
di Rovereto e S. Antonio, 
con un discorso inedito, 
specifico per le frazioni . 

È da accogliere con 
soddisfazione la parteci­
pazione delle maschere di 
Novi che parleranno an­
che a Rovereto e S. Anto­
nio, nella speranza di di­
ventare «le maschere co­
munali» e per cercare di 
unire maggiormente No­
vi, Rovereto e S. Antonio 
(per inciso ci piace sottoli­
neare che la richiesta di 
portare al Brangugnoun e 
la Pepa a Rovereto e S. 
Antonio è stata fatta pro­
prio dell 'assemblea di 
questi cittadini, ed è una 
cosa altamente apprezza­
bile!). 

Per finire l'augurio è 
che il Carnevale possa es­
sere come la gente lo vuo­
le, divertente, semplice e 
originale... e speriamo 
che venga il sole! 



STORIA DELLE 
MASCHERE LOCALI 

Continuando la «tradizio­
ne» iniziata nel I 982 con la 
quale, in occasione del Carne­
vale, si pubblica un inserto spe­
ciale de «AI Fi16ss» dedicato 
appunto al Carnevale con le 
sue manifestazioni e i suoi riti, 
quest'anno è intenzione porta­
re un contributo per la cono­
scenza della storia delle ma­
schere locali, per quanto ci è 
stato possibile rinvenire i dati 
sulle poche pubblicazioni che 
riguardano le tradizioni locali. 

Alcune di queste maschere, 
anche se devono essere conside­
rate locali, hanno raggiunto or­
mai fama nazionale e quindi 
noi intendiamo senz'altro pro­
porle senza però dimenticare, 
nei limiti del possibile, quelle 
che sono conosciute solo nel 
paese di nascita. 

MIRANDO LINA 
Maschera 
della Mirandola 

Ufficialmente fa maschera è 
nata nel giugno del 1976 in oc­
casione detta Festa del Dialetto 
organizzata dal l ions Club del­
la Mirandola con fa partecipa­
zione dei poeti dialettali mode­
nesi e reggiani del Gruppo deffa 
Trivella. Per l'esattezza fa Ma­
schera aveva avuto un prece­
de11 re importanre nell'anno 
1972 in quanro una bambola 
con lo stesso nome e lo stesso 
vestiro aveva visswo per qual­
che anno in una Scuola Mater­
na di Mirandola, llfifi::.zata 
dall'insegnante come transfert 
pedagogico e figura parentale. 
I bambini, tramite fa bambola, 
che sapevano rappresentare in­
sieme il simbolo della loro Cit­
tà e della comunità, ricevevano 
consigli, soddisfa::.ioni e pe,fi­
no ammonimenti. 

La nascita della Maschera si 
riallaccia, secondo una fantasia 
del suo inventore ad un episo­
dio che si finge capitato a Mi­
randola circa 250 a1111i fa, che 
avrebbe visto protagonisti il 
commediografo Carlo Goldoni 
e la giovane ostessa dell'antico 
Albergo detto la Posta vecchia 
(che esisteva fino a non troppe 
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«Mirandolina». 

decine di anni fa) che allora era 
il migliore della Bassa Modene­
se. Il Goldoni, instancabile ed 
impareggiabile inventore ed 
animatore di maschere e perso­
naggi stava lavorando ad una 
delle sue tante commedie per le 
quali, come si sa, si giovava 
spesso e volentieri dell'osserva­
zione difatti e persone della vi­
ta quotidiana. Di passaggio per 
la Mirandola, in occasione di 
un suo fugace ritorno a Mode­
na (dove era nato suo padre e 
dove aveva ancora cose di fa­
miglia da sistemare), alloggiato 
per qualche giorno a la Posta 
ebbe modo cli osservare e di ap­
prezzare il comportamento spi­
ritoso ed abile della giovane e 
bella padrona alle prese con le 
esigenze, le pretese e le necessi­
tà della clientela; da questa si­
ruazione avrebbe ricavato non 
solo lo spunto e la ispirazione 
per una parte della trama e per 
il titolo della commedia (la 
l ocandiera) ma anche motivi 
per la creazione e la tipizzazio­
ne della protagonista; alla qua­
le anzi avrebbe daro, unico tra 
rutti i suoi personaggi che han­
no nomi tolti dalla Commedia 
dell'Arte, il nome della Cillà 
dove l'aveva incontrata cioè il 
nome di Mira11dolina. Da allo­
ra (sono passati circa 250 anni 
perchè la Commedia risale al 
1751) ogni tanto Mirandolina 
esce dalle pagine del suo libro 
per ritornare nella sua Città, in 
carne ed ossa, viva e parlante, 
sotto forma di Maschera. Il co­
stume che porta è quello della 
Commedia, anzi per dir meglio 
quello generico delle donne del­
la sua condizione di quel tempo 
con qualche nota tipica dell'ab­
bigliamento femminile della 

quale se ne serviva alt re che per 
vari usi domestici (impagliare 
sedie, fare stuoie, ecc.), anche 
per usi personali, come confe­
zionare cappelli e mantelli che 
potessero in qualche modo pro­
teggerlo dai rigori del freddo, 
daff'umidità e daffa pioggia. 

Tempi nei quali s'è formato 

drone, maschera principale del­
ta famiglia Pavironica che, 
crealo secoli fa, è tuttora vege­
to per volere di quel popolo 
(noi Modenesi) che vede rispec­
chiato in questa maschera se 
stesso e quello che vorrebbe es­
sere. 

Finora si era creduto che 

Bassa Modenese e del Miran­
dofese: corpetto di velluto nero 
o di stoffa pesante scura con 
camicetta bianca increspata a 
maniche corte, gonna larga, 
lunga fino alla caviglia, scura 
con piccoli fiori bianchi, arric­
ciata, protetta sul davanti da 
un grembiule in tinta, ugual­
mente a fiori. l a Maschera 
rappresenta la bellezza, la gra­
zia e la furbizia delle donne mi­
randolesi e nello stesso tempo 
vuole simboleggiare fa Città 
detta Mirandola, fa sua lingua è 
il dia/elio. 

CARTOLERIA - PROFUMERIA 
Edicola - Bigiotteria - Giocattoli 

La Famiglia 
PAVIRONICA FERRARI GINO 
(Modena) 

Composta da Sandrone (ar­
guta e bonaria figura di campa­
gnolo), da sua moglie Pulonia 
(donna sottomessa sì al marito 
e senza mirefemministiche, pe­
rò espressione vera detta «rez­
d6ra», direttrice della famiglia) 
e dal figlio Sgorghiguelo (ra­
gazzo sui vent'anni che rappre­
senta i fermenti giovanili sem­
pre attuati, ignorante/lo, ma 
scaltro). 

C.so Marconi, 14/ 16 - NOVI DI MODENA 

Sandrone e Sgorghiguefo 
vestono alla foggia dei popola­
ni del 1700. Giacca di velluto a 
coste marrone, pantaloni al gi­
nocchio detta stessa stoffa, cal­
ze a righe trasversali bianche e 
rosse, gilèt a fiori e robusti 
scarponi da contadino. Com­
pletano fa divisa una parrucca 
con capeffi grigi piuttosto /un-

il carattere del popolo modene­
se: uso afte avversità, ad arran­
giarsi, a criticare con parlata 
pacata, tenta e rassegnata, piiì 
per costruire che per demolire. 

Queste sono te doti di San-

ghi, coperti in parte da una spe- .H -i li 

cie di cuffia da notte bianca, , ~ ) 
terminante con un fiocco per ,r !.'00 .. ~~•~ .'-
Sandrone, e una parrucca ros- .~ ,~ 
siccia e berretto marrone con < -. 7 
visiera per Sgorghigueto. l<1 . ~ ' 
pufonia, invece, indossa una ) 
cuffia bianca, un vestito alla f{ 
caviglia di colore scuro, ma tut­ BEAUTY 

CENTER 
to disegnato a fiori vivaci, sul 
davanti un grembiule bianco, 
ai piedi sca,pette di vernice ne­
ra con vistose fibbie argentee; 
una parrucca bianca a boccoli 
completa fa sua divisa. 

Col nome di «Pavironica», 
poi, esse ricordano i lontani 
tempi in cui fa «pavéra», erba 
palustre, faceva parte deffa vita 
deff'affora povero contadino, il 

STELLA 
Viale G. Di Vittorio, 28 

Tel. (059) 676155 
NOVI di MODENA 

Sandrone f asse l'unica masche­
ra ad avere avuto te origini in 
un casotto di burattini, anzichè 
dalla Commedia dell'Arte co­
me te più importanti maschere 
italiane. la recente scoperta di 

«La famiglia Pavironica». 

una commedia di Giulio Cesare 
Croce (autore del famoso «Ber­
toldo e Berto/dina»), databile 
nel 1584, intitolata «Sandrone 
astuto» dove tra i protagonisti 
troviamo un contadino rozzo 
s1: ma furbo e scaltro, di nome 
Sandrone, fa presumere che 
anche fa nostra simpatica ma­
schera abbia avuto origine dal 
Teatro dell'Arte. 

Giulio Preti pensò poi di 
dare moglie a Sandrone, e circa 
nel 1840 gli affiancò fa Pulo­
nia; qualche anno dopo, infine 
(nel 1846), completò fa fami­
glia col figlio Sgorghiguefo. 
Quest'ultimo personaggio lo 
creò per permettere al figlio 
Guglielmo, allora quindicenne, 



di recitare accanto a lui nel ca­
sotto dei burattini. 

Dopo la cacciata da Mode­
na degli Estensi, Sandrone fu 
preso a simbolo del Carnevale, 
e col nome di «Sandrone I» 
(chiara allusione satirica alla 
dinastia scomparsa) bandiva i 
festeggiamenti carnevaleschi. 

Nel 1946, dopo la triste pa­
rentesi bellica, la famiglia Pavi­
ronica ricompare, e i cittadini 
commossi vedono in lei il sim­
bolo della ripresa, della ristrut­
turazione, della pace. Quell'an­
no Sandrone tiene il suo discor­
so in piedi sulla «Préda Ringa­
dora»; - dall'anno successivo, 
diremmo quasi per volere del 
popolo che vede nelle sue ma­
schere i propri rappresentanti 
al di sopra di ogni colore politi­
co, Sandrone sale sul balcone 
del Palazzo Comunale e lass1ì 
manda a tutti i modenesi «dèin­
ter e fora da la mura» i suoi 
messaggi. Per pieno accordo 
fra tutti i partiti politici, su 
quel balcone, che una volta era 
l'«aringeria» comunale, ora so­
lo la famiglia Pavironica è 
«concessionaria» del diritto di 
fare discorsi. 

L '«arrivo» della famiglia 
Pavironica avviene nel pome­
riggio del Giovedt' grasso. San­
drone, Pulonia e Sgorghiguelo 
escono dalla stazione delle Fer­
rovie dello Stato, fingendo l'ar­
rivo dal leggendario Bosco di 
Sotto, residenza abituale del 
nostro trio, preceduta da una 
fanfara carnevalesca sehuita da 
altre maschere provinciali, re­
gionali e nazionali. Scortata da 
due cocchieri e da due vallette 
in divisa del Settecento, le no­
stre maschere sfilano poi per le 
vie cittadine su di una carrozza 
ottocentesca trainata da due 
cavalli, sempre circondate ed 
applaudite da migliaia di spet­
tatori, che in questa maschera­
ta vedono l'ultimo simbolo del 
folklore modenese. È festa 
grande quel giorno, tutti si sen­
tono bambini, tutti ridono e so­
no contenti, tutti rincorrono la 
carrozza quasi volessero rin­
correre il loro anni passati e i 
ricordi della lontana felice fan­
ciullezza. 

Terminate le visite ufficiali 
(alle autorità religiose, civili e 
militari), finalmente Sandrone 
appare al balcone municipale, 
con la famiglia, e parlerà ai 
Modenesi, che gremiscono la 
piazza in modo inverosimile, 
ricordando loro i più importan­
ti avvenimenti dell'anno. Farà 
le sue critiche ai «ministrad6r» 
(amministratori), puntualizze­
rà situazioni e necessità, mette­
rà il dito su alcune piaghe citta­
dine ed inviterà tutti alla pace e 

al lavoro concorde per miglio­
rare la nostra città. 

TUGNON 
(San Felice sul Panaro) 

È della Bassa Modenese e, 
anche se i suoi natali non sono 
lontani (fu creata intorno agli 
anni trenta), le sue caratteristi­
che sono così spiccate e rappre­
sentano in modo tanto preciso 
ed efficace la gente della sua 
terra, che sembra avere almeno 

«Tugnon». 

mille anni di vita e ormai si e 
creata una popolarità tutta sua. 

Vestito dei ruvidi panni da fe­
sta del contadino della Bassa, 
di foggia vagamente tardo­
settecentesca (giacca e corpetto 
di panno a quadri beige e mar­
ron, pantaloni sotto al ginoc­
chio con calze rigate a colori, 
grande fazzoletto al collo e 
cappello scalcagnato) della po­
polazione maschile e rumorosa 
della Bassa presenta anche le 

caratteristiche: la bonomia, 
l'arguzia, la saggezza, il buon 
umore e la simpatia. 

Tugnòn assomiglia molto al 
«Bertoldo» di Giulio Cesare 
Croce; le sue caratteristiche e la 
sua bonarietà contadina hanno 
attirato la simpatia di tutti i 
Sanfeliciani (in patria e all'«e­
stero») che vedono rispecchiate 
in lui le loro doti migliori. 

AL BRANGUGNOUN 
(Novi di Modena) 

È un discendente in linea 
retta della Famiglia Pavironi­
ca. 

lnfmti, nel suo ormai abi­
tuale discorso, dal «balcoun 
dia Comuna», ne ha per tutti! 
Ma quali sono i caratteri distin­
tivi del Brangugnoun? 

È un contadino nostrano, 
con tabarro, abito scuro, gilè, 
fazzoletto rosso al collo, un 
enorme cappellaccio di paglia 
in testa, porta una sporta con 
aglio, cipolle e ortaggi in gene­
re, e fuma un puzzolente siga­
ro. È di media statura, suffi­
cientemente in carne, con una 
bella.faccia rotonda e rubicon­
da e un nasone al centro. 

I suoi modi sono propri del­
la gente Novese: semplice, ge­
nuina, un po' brontolona, di 
un 'ironia pungente tendente al 
sarcasmo. 

Una volta, e andiamo indie­
tro nel tempo, agli inizi degli 
anni '60, a Navi esistevano due 
Carnevali, due sfilate di carri: 
uno del «prete» e uno del «par­
tito». 

Già il «Carnevale del prete» 
aveva istituito una sua masche­
ra, «SANDROUN» che altri 
non era che la maschera della 
FAMIGLIA PA VIRONJCA 
MODENESE. 

« Br::mgugnoun e la Pepa». 

Fu impersonata da RAF­
FAELE CASOLI, figlio del 
mai dimenticato «DOTTOR 
CASOLI». 

Il «Carnevale del partito» 
non aveva una propria masche­
ra: il fatto era preoccupante, 
occorreva un personaggio in al­
ternativa a «SANDROUN». 

Gli organizzatori si trovaro­
no, ne discussero e tra incertez­
ze e timori, e decisero di creare 
una maschera chef osse tipica, 
originaria del paese. 

Subito vi era l'incertezza 
della scelta tra due nomi: «TU­
LIROUN e al BRANGU­
GNOUN». Poi, proprio perchè 
«BRANGUGNARONO» a 
lungo e dovevano fare una 
«brangugnada» dal balcone del 
Municipio, pensarono di chia­
marla per forza di cose 
«BRANGUGNOUN». 

LA PEPA 
(Novi di Modena) 

Gentil consorte del Brangu­
gnoun, da lui bonariamente de­
nomnata «La mula d'la Sara­
ca» (zitella avanti negli anni 
originaria della «Saraca», casa 
della Valle Bassa cosi' detta per 
l'emblema di un pesce sulla 
porta). 

«Ciounta e rubiconda, 
tutt'i an l'agh met du chilò ... » i 
suoi modi ed il suo vestire non 
sono certo cittadini, nonostan­
te i tentativi di darsi un tono, di 
apparire alla moda. 

Permalosa, di poche e signi­
ficative parole, non ama sentir­
si toccata nel vivo: «ognun sà 
ad cà sua», è il suo motto. 

La coppia Al Brangug11ou11 
e la Pepa è all'antica: i due si 
vogliono bene, ma si guardano 
bene dal farlo vedere. Natural­
mente la Pepa non ha tendenze 
femministe, ma ci tiene a dire 
la sua; è brava in casa e «quan­
do è stanca capisce che si deve 
fermare». (Brangugnoun). 

Il suo esordio avviene nel 
1982, a bordo di un «sidecar» 
con il quale assieme al Brangu­
gnoun entra trionfalmente nel­
la piazza di Novi. 
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Da «Nona i me car mirandu­
les ... » di Cappi Vilma e Mar­
selli Giuseppe pagg. 73 e 74. 

«Maschere e Mascherate della 
Provincia di Modena» di Ugo 
Preti e Roberto Vaccari -
Estratto dal volume: «La 
drammatica popolare nella 
Valle Padana» da pag. 19 a 
pag. 26 - Stampato a cura della 
Società del Sandrone - MODE­
NA. 

«Al Filòss» - Numero unico -
1981. 



ALLEANZA COOPERATIVA 
Per la difesa degli interessi dei consumatori 
Per lo sviluppo del Movimento Cooperativo 
Per una più moderna e razionale rete distributiva 

La presenza della COOP in provincia di Modena 

35 punii vendila 
20 comuni di presenza 
21.500 mq. d1 area d1 
vendila 
oltre 193 miliardi d1 
vendite preventivate 
nel 1984 
907 milioni destinali 
come ristorno ai soci 
nel 1983 
885 lavoralon occupaII 
79.000 11 numero 
dei soci 
2.492 m1hon, di 
capitale sociale 
24.555 soci prestatori 

Quando tutto aumenta 
alla Coop aumentano i soci e i consumatori 

perchè la Coop si impegna costantemente 
per la qualità dei consumi 

e per la difesa del potere di acquisto dei lavoratori 

Perchè farsi soci della Coop 
La adesione alla cooperativa rende possibile diversi van­
taggi: infatti la posizione del socio rispetto alla generali­
tà dei clienti è senz'altro privilegiata. 
Il socio partecipa infatti al ristorno degli eventuali utili di 
bilancio, ha la quota sociale remunerata annualmente al 
tasso del 5% e può usufruire delle numerose Iniziative 
commerciali riservate ai soli soci. Queste ultime non so­
no normali iniziative promozionali, ma vere e proprie of­
ferte di prodotti a prezzi di assoluta convenienza, spesso 
neppure rincarate dai costi di servizio. 
Il socio dell'A.C.M. può inoltre sostenere con i propri 
prestiti la cooperativa ricevendone un interesse van­
taggioso. 
Ricordiamo ai soci che dal 1° luglio i prestiti dei soci 
vengono remu11erati al tasso del 

13,500/o LORDO = 12,15% NETTO 

Per altre informazioni rivolgersi al personale di negozio o alla Sede Socia• 
le dell'A.C.M. (tel. 223414) 

Pubblicità su <<Al Filoss» 
PROSSIMO NUMERO: 
FINE APRILE 1984. 

La Redazione del periodico comunale «Al Fi­
l6ss», in ottemperanza alla delibera del Consiglio 
Comunale, intende offrire spazi pubblicitari alle 
ditte interessate secondo le seguenti modalità: 
1) Il carattere dell'inserto pubblicitario dovrà privi­

legiare la grafica e la fotografia rispetto ai testi; 
2) La Redazione pubblicherà gli inserti pubblicitari 

tenendo ferme le esigenze editoriali; 
3) L'inserto pubblicitario è valido per un solo nu­

mero del giornale, per altre richieste ci si accor­
derà volta per volta. 

Le prenotazioni per la pubblicità si raccolgono en­
tro il 20 MARZO 1984 presso la Biblioteca Comu­
nale di Novi di Modena (Via F .lli Rosselli, 5 -
Te!. 670161). 

la termoidraulica 
di Accorsi Dario 

.. 

.. 

per i FOTOAMATORI 
e i CINEAMATORI 

di Novi, Rovereto e S. Antonio 

~;_JJJ; 
La Biblioteca Comunale, il Foto-Cine-Club 

Novese e il Rover-Foto-Club di Rovereto invita­
no i cinefotoamatori a riprendere aspetti e perso­
naggi del CARNEVALE, sia nella fase di prepa­
razione che nella fase conclusiva. 

Nel mese di Marzo verrà organizzata una 
proiezione pubblica dei filmati per Novi, Rove­
reto e S. Antonio. 

TANTI ROSONI 
PER UN GRANDE CARNEVALE 

Il COMITATO ORGANIZZATORE invita le famiglie di NOVI, 
ROVERETO e S. ANTONIO a offrire generi alimentari per distribuirli 
gratuitamente in Piazza. 

a NOVI - Sabato 25 febbraio 
RACCOLTA NOTTURNA di casa in casa 

a S. ANTONIO - Sabato 3 marzo - al mattino 
portare i generi alimentari presso le Scuole Elementari 

a ROVERETO - Domenica 4 marzo - al mattino 
portare i generi alimentari presso la Sede Municipale 

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE sentitamente ringrazia tutta la 
Cittadinanza, le Scuole, le Associazioni e gli Enti per la partecipazione al 
Carnevale 1984 di Novi, Rovereto e S. Antonio. 

Impianti riscaldamento - Condizionamento -

Idrosanitaria - Depurazione acqua - Giardinaggio 

S.S. Romana Nord, 128 - FOSSOLI DI CARPI (MO) -
TEL. (059) 660810 



COMUNE di NOVI di MODENA 

NOVI e i NOVESI 
E' USCITO IL LIBRO ''NOVI e i NOVESI'' 
RICERCA FOTOGRAFICA SULLA STORIA DI 
NOVI DALLA FINE 1800 AL 1945. 
IL LIBRO COSTA: L. 12.000 con la copertina cartonata 

L. 10.000 con la copertina in brossura 
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PUNTI DI VENDITA: 
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NOVI di MODENA presso la BIBLIOTECA COMUNALE 
Via F.lli Rosselli 5 (Tel. 670161) 

ROVERETO s/SECCHIA presso la SEDE MUNICIPALE 
Via IV0 Novembre (Tel. 671514) 
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